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DISPACCI DELLA NOTTE 
! (Agteààla Stefaui) ' 

.PARIGI, 1/^.Lfl ifrtìSncc ai^nun-
TtW che il prestito ègizìang si emet
terà pr05.sixi;i.iìi,nientfl ; l'ernssione s;irà 
aanunziata, fra due giorni. 
.LONDRA,-li ^ Comuni — Nor-
thcote onnunzkV ch^il^Kedìve auto-
tiitò la tìiChbUcazioné ùeì rapporto 
di Cave. 
/ MADRID, 1. T- Il Ho riceverà do-

raani l'ambasciatore delGiappona.' 
V Tutte le, navi entrato in m porto 
B^àétìuòlo, diverso da quello cui so
no destinate, si sottoporranno ad un 
tnchìe&ta. .ae non giustifichino di a-' 

file sieno rimaste tanto a-ssottìgliate 
nolle ultimo elezioni. L'impero ha 
sempre trattato con più gonerbsità 
i suoi avversarli, che ora gli corri
spondono in questo bel modo ; ina 
l'impero, che si sentiva forte del
l'appoggio dai paese, prilnahchè per 
un atto di debolézza porgesse aacoìto 
aìler suggestioni dogli avvocati 'polì
tici, l'imporo non àvcvn paura nò di 
legittiniiatj, nè'di repubblicani, men
tre questi, che sanno in quanti piedi' 
d'acqua si trovano. ool : vero^ senti
ménto del paese, hanno paura per
fino della loro ombra; '&' la paura, 
specialmente in politica, è sempre 
una cattiva consigliera. 

Fatto è che anche 1'elezione del •verlo fatto per forza maggiore. 
MADRIÌ5,1. — H Solfato consegnò l- legittimista Larochejaquelaine venne 

al Re un indirizzo. ^ 
N E W Y O R K , 31. — La Camera 

dei rcppreseutanti approvò il pro
getto che sostituisco la moneta di 
argento alla carta monetata "di pic
colo taglio. 
••VERSAILLKS, 1 - ~ Tirard pre
sentò un emendamento al bilancio 
per sopprimere lo stipendio dell'am-
basciatoro di Francia presso il papa. 

^STUTTGARD. 1..— La Prima Ca
mera approvò la proposta d'invitare 
il governo ad adoperarsi affinchè sì 
faccia una legge dell' impero riguar
do alle ferrovie, senza, però'consen-
tire alla, cessione dello ferrovie do-
ali Stati federali all' impero. 
IK^, -***-

DIAMO POLITICO 

La parzialità della maggioriuiza 
repubblicana'della Camera di Ver
sailles non conosce pih alcun freno, 
e le elezioni conservatrici vengono 
f ^ . - , • ' . : I 

annullate :Con somma leggerezza, Fi-
oora, ì bonapartisti contavano il mag
gior numero dì 'vittime: ora fe la 
^olta dei legittimisti, benché le loro 

annullata, ed ora non ispotta cbo 
agli elettori, se hanno il sontimonto 
della propria dignitA, il riconfermare 
col loro vqto quando saranno chia* 
matì nuovamente nei collegi vacati
ti,^ gli, stessi uomini che una mag
gioranza fa:̂ ÌDsa volle, ingiustajucnte 

^escludere dalla Camera, 
L'ignobile contegno di quella raag-* 

gìoranza; è disapprovato anche da 
coloro stessi che giudicarono sempre 
in modo piuttosto benevolo le, nuove 
istituzioni repubblicane 'della Fran
cia. Il„ corrispondente parigino della 
Perseveranza scrive, fra gli altri : 

« Ieri la Camera ha respinta Tin* 
chiesta r̂ opra rfìlezione di un bona^ 
fartista, il signor Robert .Mitcbell, 
e ha annullata quella di un altro., 
bonapartista il Hantjens. Per l'uno 
e per Taltro caso non c e nulla (la 
aggiungere allo osservazioni fattei in 
adaìetro sul contegdo della Camera-
In un paese retto cól suffragio uni
versale, queste annullazioni ripetute 
non sono che un abuso della forxa 
d'un partito che si trova in maggio-
ranza. Ammettere che una elezione 
che fu compiuta da più di 24,000 

persone, e dì cui uno dei candidati 
ebbe la maggioranza, poasa esser 
stata la conaegtienza di pressioni, 
che al^bia' avuto luogo™, a questi 
tempi di fili él^^ttrici^—per la paura 
di notizie allarmanti propagate per 
sostenere uno di questi candidati ---j 
ammettere tutto ciò è condannare 
il princiiHo stesso ^el suffragio uiV" 
versalo. • , . '\ •. . ^ ; . ,-

À queste considerazioni giustissime 
del corrispondente si può aggiungere 
che i repubblicani di tutti ì paesi 
professano sempre un grande rispetto 
ai santi prìncipiì di libertà quando 
aspirano al potere, ma una volta 
che lo hanno raggiunto mettono sotto 
i piedi ogni principio, che non serva 
pih al loro fini, colla più grande fa-
cilità del mondo. 

E la storia b ormai vecr^hia quanto 

stai; ^igilante^ pei* non perdere cosi-
prèsto ì frutti àeir ottenuta pacifl-
cazioneV 
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DISCORSO DELL'ON.;DEPRETtS 
^ 

il mondo- .̂̂  

Colle successive nomine del seg
gio presidenziale, e con quella dei 
segretari generali dei vari ministeri 
fu completata quella trasformazione 
della Camera itieliana ' é del nuovo 
gabinetto che ebbe origine dal voto 
del 18 marzo. Ora si può dire che 
tutte le ruote clella macchina goyo^-
natiya ricevono, la loro impulsione 
da elementi di sinistra, verso i quali 
si dovranno per conseguenza far ri-
salìre^'tuttì gli effetti dèi cambia-
mèiitò avvenuto-

Noi ^on potremo chiamarci che 
fortunati se questi, effetti^saranno 
giovevoli ali* interesse del paese. 

(Continuazione e fine) ; .: ^ 
La. ijostra politica estera fu in 

questi ultimi amiì resa facile dai 
grandi avvenimenti che si sono com
piuti in Europa; VEuropa t̂ìòrup̂ esQ 
ĉ io ritalia ora una nuova garanzia 
di paco o d i tranquillità.^ • • 
; Le nostre relaaioni coi governi 

oateri noi ci-sforzeremo dì' condurle 
con non minore prudenza di quoUa 
che fu adoperata dal nòstri ante
cessori: solo non vorremmo né po
tremmo dimenticare cho^ l'Italia per 
ottenere Taìto posto che il suo pas
sato, e la,sua ubicazione geografica 
0 il numero dei suoi abitanti le as
segnano e che non Je è sempre vo
lentieri consentito, deve cercare nella 
simpatia dei popoli civili le confér* 
me di quella sicurezza che già ot
tenne dal consenso e da:ir interesso 
dei governi. 

Quanto alle coso dell'esercito na
zionale, dopd che T augusta parola 
dpi Re/ dopo che V affermazione fon*' 
data sulla personale esperienza del 
primo Soldato d'Italia ci.ha aoufor* 
tati a ^eiio sperare, noi dobbiamo 
continuare Topera a cui diede mapo 
con sagace pertinacia il nostro an
tecessore, il quale, possiamo dìrlo^ 
ebbe T appòggio di quella parte della 
Camera ove sedettero gli uomini che 
vi stanno dìhànzi^ 

-* 

^ ì 

- i . « - r - ^ 

L J i;-; APPENDICE 25) 

« ^ 1 t ^T - T H - ITI J-1 •TT 

I ^ 

Il portainonete del Re 
X 

^' ROMANZO 

. . ; y "••• ^^ 

MrCHEIiE OPEETI , 

Un dispaccio da Tolosa segnai 
la comparsa di, alcune bande di fa-l 
zioai nella Boscaglia, Speriamo che 
si tratti di qualche avanzo del di-" 
sciolto esercito carlista^ e che tutto, 
si riduca né più né meno che ad un. 
affare di polizia e di gendarmi. Però 
il. governo di' Madrid far;\ bene a 

• Il nostro ordinamento militare è 
fondato sugli stessi principìi generali 
della maggior parte delle grandi po
tendo d'Europa, ed è già molto in
nanzi nella sua pratica attuazione: 
noi ci proponiamo di ripigliare ì*o-
pera interrotta, di compierla e di 
perfezionarla. 

Noi seguiteremo con fiducia l'o
pera intrapresa per la trasformazione 
del materiale della marina militare, 

?e ci aiuteremo colla esperienza delle 
altre grandi potenze marittime e 
colla oaostra: saremo poi lietissimi 
qual giorno in cui ci sarà consentito 
di allargare i confini del ^bilancio 

^ -

> 

Proprietà letteraria. 
7 \ 5 

A.ijugUa voce Virginio scrollò il ca--
pp, e, coinè se si fossa svegliato àa, 
np sogno, dieso: 

f—. Sì,, sono io, Maestà. • '• î  ^ 
*,i--7percbè tardate dunque di venire 
tra le mie braccia f forsechò è spenta 
nel vostro cttore (|Uella 6amma d âmore 
che «li ha orso? rorsechè,..,. 

\ r i ' " ^ ^ 

',— No, mia regina, — <iis3̂  yirspo. 
gettandosi al piedi di Carolina con de-
liî àìfite entusinsmo — np, giacché il mio 
amore ha sempre la stessa forza, ha 
sempre la ste33a potenza del primo 
'istaiptè in.cui mi onoraste di un vostro 
sguardo, 
•-—. È vero ciò che sento, Virginio? 

È vei'o che mi amate come sempre vi 
amb^I' ,;• . 

; - ; , ? ! , M a e s t à . ^ : . ;• • , , •, 
-^ Alzativi dunque a-venite fra le 

mìe braccia; venite « confondere coi 
mieli ' palpiti del vostro cuore,̂  
' Virginio si absò, e già alava pcrget-
larsi nelle braccia'di'Carolina, allorché 
da dietro là tappèzi'eria'che decorava 
le paréti del gabinatio, gli si scagliò 

V J 

iiicòDlro un mostro che di umano non 
aveva che ti volto. Nello slancio di quel 
l'assalto premeditatOj quel sicario ave
va diretto un terrìbile colpo di pugnale 
del quale Virginio sarebbe stato vittima, 
laddove Pietro, ap'parso improvvisamen
te Qon l'avesse sviato con un abile ma-
novra. 

ir sicario, lungi dallo scoraggiai^!, 
Slava per ripàtóre il colpo, ma Pietro, 
ponendosi innanzi a Virginio, dis^e con 
un sorriso che tivrebbe fatto impallidire 
IQ Slesso carneflee: 

— Chel non conosci il luocapo? i 
Quelle parois, proferite con un tuono 

di voce, iremendamenle capo, fecero 
sul sicario l'effetto dl.un colpo di ful
mine, e, abbandonando il pugnale che 
strìDgeva fra le man'-, mormorò: 

I n 

T- Sì, ti conosco, tu pei Pielro. . ! ( 
— Esci dunque tdl'istante da questo 

luogo nel quale un camorrista tuo pari' 
oon vi dovrebbe porre il piede cha per, 
fare del bene; tu invece ci sei venuto 
per,vendere il tuo braccio ed assassi
nare il tìglio del tuo capo. Va; tu sei 
indegno di portare il nome di camof-
rista, e, sé ntjn temessi d'imbratlarmi 
le mani, li farei provare ,la tempra del 
mìo pugni)I& 

Il slijario, annioi)ililo sotto il peso di 
quel meritalo rimprovero, abbassò lì 
capo ed usci '•' 

La regina credeva ài'sognare, e gì-
rava attórno lo Sjgii.)r(lo per darsi ra
gione di quanto le era accaduto in uno 
spazio di tempo molto più breve di 
quello elle impiegammo a narriirlo. 

Ella avrebbe voluto liberarsi dalle 
occbiatQ terribili cbe le davano Pietro 

•• ri 

delia marina, e di darle un [assetto 
proporzionato ai bisogni della difesa 
nazionale e degno della patria dei pìii 
grandi navigatori. l . 

^ La marina mercantile è pure de
gna di tutte le sollecitudini del go
verno. 

1 nostninarÌTiai colla abilità, colla 
costanza, cpllaparsimonia, sostengono 
colla sola vela in tutti i mari dol 
mondo* la formidabile concorrenza 
del" vapore^ Noi afi'rettiamo coi no
stri voti la sanzione del nuovo Co
dice 'della marina mercantile, che le 
recherà apprezzabili miglioramenti* 
diminuendo gli aggraviì, e sopratutto 
togliendo di mezzo molti vincoli. ,, 

Dove troveremo certo le maggitiri 
difficolti,,, 1Ì0V9 non basteì'à né il 
filo delle nostre tradizioni parlamen
tari né riapìraziqne dei nuovi biso
gni, sarà il tema dei lavori pubblici. 

L'uomo egregio che ha consentito 
a sobbarcarsi a questo igravissimo 
carico già cominciò, senza inframet-
tero un' ora di indugio, a conside
rare e ristudiare le questioni più 
urgenti cbe abbiamo ereditate. Noi 
ne indicheremo alcune. 

Noi riatudÌHremo il progetto di 
It̂ gge pei. lavori, del Tevere, Quesf'O-
pera deve provare con un beneficio 
immortale come l'Italia non s'accampi 
a Koma, ma vi vivrà la vita del 
cuore. 

4 

L'altro tema gravissimo delle con
venzioni ferroviarie merita lunghe 
e mature copMderazioni, 

Noi faremo un* osarne affatto scevro 
da qualùnque preoccupazione del Trat
tato colV impero austro-ungarico, e 
della Convenzione pel riscatto, delle 
ferrovìe dell'Aita Italia, Ma noi non 
potremo indurci a raddoppiare la re* 
tìponsabilitA del governo, e iî  peso 
deìV amministrazione, coir assumere 
resercizio delle strade ferrate; eser-

icizio che per quanta importanza ab
bia nei riguardi militari e politici, 
presenta però sempre le difficoltà e 
le complicazioni dì una vera azienda 
industriale. Soltanto per una iiecès-
sità insuperabile e come fatto tran-
sitpriò» potremo consentire a che lo 
Stato assuma il temporario esercizio 
d'una parto dèlie nostre ferrovie; Ma 
su di ciò come sul riordinamento 

V - ^ - " 

e Virginio, ma, per quanti sfoni Tacesse, 
non riesciva di alzarsi dair ottomana' 
cella'quale slava eedut?, quasiché uno 
mano ignota ve la tenesse con forza 
ìrresialibde. 

— Chi mi triitii.'ne? — gridò i*l!ora 
facendo nuovi e più potenti sforza 

w La niano UeldeiiUol'— riàpobe 
Pietro con una calma terribile. 
' — La mano del deUuol 

— 0 non è piutloalo l'invincibile ri
pugnanza che mi desta la vostra pre , 
,siB0là, cbe paralizza tutte le mio forze?', 

Pietro e Virginio non zittirono. 
— Scostatevi I — gridò nemante di, 

collera, la regina, mandando dagli ocf 
chi lampi di fuoco — scostatevi, perchè 
ooa voglio insegarmi col vostro con* 
tatto. ' 

—' Insozzarvi? •* ' 
'—SU scostatevi- -

— Obbedisco, Maesvài ma, per non 
insozziìFvi col mio contatto, era primo 
mestieri di non omittarvli al ponto di 
scendere duo al Uvollo dì uâ  sicario.*. 
D'altronde — proseguì Pietro con sor 
riso mordace, — la Moestà vostra do 
vrebbe ricordarsi che non è la prima 
volta che si degna di avvfGinurmi,,. 
^ — Voi mentiiet. \ , ;/ 

K ^ I 

: — No, Maestà; Pietro ìl camorriala 
noti ha mai mentito: p:rò, se per prO' 
vare la verità delle mìe parole non ba-
slasao ramipealarvi qû ella ,nolle in cui 
vi trovai, sverivita, in una catapecchia, 
avepdo ai piedi i cadaveri di due gio 
vani pescatori, mi permetterò di porvi 
sott'occhio un oggetto obé in quella 
noUe stessa abbandonaste Ì9 balìa deli 

delle grandi Comp&ghifl di :naviga7 
ziono pei conunorci levantini a tran* 
sooeiunci, suir ampliattiento del porto 
di Genova, che è'iiuanto dire del 
gran porto d'Italia che dovrà a4 
uno splendido atto di generosità è 
di vjrtù cittadina la possibilità d'un 
defìhitìvó assetto, noi avremo l'onore 
dì presentare formali proposte alla 
Camera. 
' Voi comprenderete, 0 signori, che 
in tanta strettezza di tempo, di cui 
non siamo al certo responsabili, nof 
dovremo necessariamente limitarci a 
chiedervi la discussiòjlo ^i quelle 
sole fra le diverse prqpdsto di cu» 
vi abbiarho fatto cènrìd, elle hoa po
trebbero essor tenute in sospeso senza 
danno della cosa pubblica. 

La risoluzione di queste grandi 
questioni, e di quelle che si avranno 
a proporre per accelerare i lavoH 
delle strade ferrate nelle provincia 
meridionali e isolane d'Italia che. 
più rimangono appartate dal movir 
mento commerciale, sono, voivbenlo 
comprendete, collegate e dipendenti 
dalla situazione flnaiiziarià. ' ' 

Voi avete sentito giorni fa una 
eloquente ctiposizionc riassuntiva blia 
io non sQiyp in grado di rifare, a 
che non posso in questo, momento 
esaminare. 

• • I ^ 1 ^ 

Dal 1870 in poi le fìnanze'-itaiia-
ne s'avviarono ad' un progressivo 
miglioramento,'al quale contribuirono 
le imposte nuove, e il naturalo svoi-
giraento dello vecchie e, diciamolo 
pure, l'aiuto dei tempi quieti e la 
eroica pazienza del .popolo italiano. 

Ma noi non crediamo che il mi
glioramento ffnanziario abbia prece-' 
duto di pari passo col miglioramento 
economico. Finché il ;còrèb forj;oso 
sussiste, GKso costituisca un ostacolò 
allo sviluppo dello'forKe produttive 

-del paese, esso sta come una minac-
'eia permanente anche nel pareggio 
finanziario. Questo grava problema 
formerà oggetto della pih viva sol^ 
leoitudìne del nuovo ministoro. 

Intanto (noi non dinionticheremo 
che l'esattezza nell' esigere, e [la 
parsimonia nello spenderò devono 
essere i •. due canoni fondamentali 
delle buone finanze; noi non abban--

! : .-

vostri amanti... i 
Così dicend(ì, Pietro presentò alla 

regina la pezzuola che avevaglì conse 
gnau Ferdinando IV, 

! A quella .vista, Carojioa t^niò di (are 
un gosio dì disprezzo, ma quel tenta-

'livo si tradusse in UQForriso diabolico. 
Se in quel momento un osservatore 

avesse fissalo lo sguardo sul quadro 
•che rappresentava la madre di Carolina, 
avrebbe visto, attraverso, una piccola 
fessura, il volto pallido e le labbra lì 
vide di Ferdinando IV. 
, — GiacLhò fosie così pocô  prudente 
di rammentarmi quella notte terribile, 
— disse poco dopo Carolina — non 
posso a, ^ono di rammentarvi cli'lo 
pagai largamente la vostra buona azione 
ed ora. mi rispondete coli'Ingratitudine. 
\ — iogrutiludlne! Ohi forsecbè, per 
'essere grato, avrei dovutp permettere 
che il pugnale dell'assassinq riavesse 
spenato Ù cuore di vvn giov&ne cbe 
non ebbe altro torto che quello di a-
marvi? No, Maestà; erodo, Invece, che 
dovreste essermene grato. Ad ogni mo
do, pago abbastanza di'ftverò impedito 
che nella^regi^ia si fosse commesso un 
d ^ l p così atpce, abb'Qdonerò ,pe^ 
sempVe questo luogo ch*ip non »yre! 
jd9v.ntp mai opna^cere per. non /vedete 
mi svanita,, come sogni,, d'ìnfawiìa, le 
più caro illusioni della mia vita. Allon-' 
ianandomi di quello luogo, sono per* 
susso che la vendetta non vérrii meno 
^tói vostro cuore-.'rammcnintevì però,' 
che anche gli uòmini più potenti non 
possoiio so'ttrarsi alla fona del proprio 
destino. '' ' •' • ? '"" 

Ciò detto, Pietro e:VÌrg!n"o' uscirono 
Ir 

dal gabinetto, ' 
i Carolina li accompagnò con upgesto 

co ì̂ ierribile, che solo un demone può 
ideare. 

n 

, • I ' 
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-* La tua vendetti è stala veramente 
nobile» ~ disse Ftirdinanào IV sirin 
gendo' per h prima volta la mano drl 
fapQSO Pietro, nejl'aUo che questi en 
irava nel di lui gabinetto piirticohre. 
Ora parò, à necesdarlo più che mài che' 
la vostra partenza da Napoli ^ e unita 
mente a quella di Virginio, sì tffettuì 
senz'altro ritardo, ' ^ 

— Parti ò, Maesià, partirò per abban 
donflre [)er sempre queaU bel!a Napoli 
che niì vjde nasceréj questo aoavQ nido, 
che gli àngioli hanno scelto peni loro 
amori; ma prima di partirò ho bisogno 
d̂i aprirvi ìntierahieAle il mìo cuore. 

— ParUtQi Pietro > parlate Ubera 
'mente. 

-^A^,^:U 
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— Credete, Maestà, che la mìa par. 
lenza b'tsi^rà a rompere'te fila della 
camorra? 

Tt- Almeno4o sperot-
ì— Pordoniite, Maestà, ma codesto gli 

è un inganno, perchè le fila di quoT as
sociazione, siano, ap pop,prontamente 
rotte, almeno prontamente paraUMaie, 
ci vogliono ben altri mezzi che la mia 
partenza. La camorra ha nelle sue fila 
uomini ÌQtelligen.i» coraggiosi ed ardili, 
ìe sarà quadì facile dì trovare an altro 
CJ»pO.. 

rrr Che debbo dm^que fiire ? 
T- Inaugurare un nuovo sistema, il 

sistema dell'energia. 

— ̂ e sono forse capace? — mormorò 
Ftìrdin;(ndo iv, scrollando meianconica-
mente il capo-
. Poscia, disse ad-aUa voce: * ' ^ 

^ T 

— Credete cosa fijcile d'inaisgurare 
quel sistema, circondato come sono da 
;Udmini che sono più devctì alla ca
ni "fra che alla mia persona? Un simìld 
•itto mi attirerebbe un odio implacsbile. 

— Ne coTweqgOj Maestà, ma, dovreste 
preferire l'odio al disprezzo col qqale 
ora sitile circondato. 
^ — Disprezzo t... MJÌ chi osa disprei
zare il figlio del gio.rioso Carla ilil 
— gridò Ferdinando IV facendosi livi
do dalla collera. .. 
. -T- Co:oro che avrebbero l'obbligo di 

mnggiormente rlsfeitarvi: 
^-Xosa dite?' ' - • " ' '•, 

• — Una verità dolorosn, triste, ma una 
verUà che nulla può confiuore. Olii Maestà. 
^credetelo, se v'ò dolore che in questo 
momento provi il mìo cuore, gli è quello, 
di non avere abbastanza cloqufmzi por. 
provarvi che intorno bl vostro trono si 
scava lentamente un abisso che dovrà' 
in un'epoca non lontana, ingoiare lâ  
iVOslra casa. Solo con un'azione enèrgica 
e non avente per base che la giustizia, 
un* azione che concentrasse nelle vostre 
mapi quei poteri ch^ ora non avete cha, 
di nome, riuscireste a scansare quella, 
minaccia. 
; , -r^ Ma,̂ lo ppsso lo forse? -n esclamò 
Ferduìando lY con un tuono, di voca 
che svelava lo scovag^inmento. 

— Allora, iil.iesiàvrassegnatevi'a pe
rire. ' ' . • • ' , 
- - - PerìPai 
— Si, Maestà. > ^(Cotìiv'uaY 
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doneremo questi capi saldi della no
stra amministra?:ìono, nella quale ci 
siamo proposti dì fa*, sì ehe^ non l-̂  
scornino d' una lira le rendite dello 
Stato» e che nessuna nuova sposa ai 
consenta se non si prevedono i mezzi 
per farvi fronte., 

*Sotto queste norme direttive noi 
ci occuperemo della trasformazione 
e del miglioramento del nostro si
stema tributario; opera ardua e com
plessa, le cui difflcoìtà non vedremo 
dileguarsi del tutto se noo quando, 
ottenuto realmente il^ pareggio, sa
remo meno preoccupati ;deUe possi-
bill e spesso imprevedìbili conse'̂  
guenze d' una riforma nei tributi. 

Da questo oircolo, o aignorij trac
ciatoci dalla necessità dello cose 
prima che dalia ^prudenza ammini
strativa, noi'non usciremo: ò bòne 
che lo sappiano amici ed avversari. 

Però, noi cercìteremo nelle jpres-
sure deir esazione i modi piii leni
tivi, che per noi nqn (VUól diro 
clt> i modi più giusti/Non sarà per
duta per.noi Vammonizione.di pa-: 
recchì.'frà i nostri onorevoli GoUe-̂  
ghi i quali, dopo aver proposto ri-
medi contro i!.. troppo impaccienti e 
irrazionali metodi di esazione, do-
ietterò cercare la, soJclisfaiiione dei 
iorb î eolamì con un voto di scon-
ionio che io, come ministro dello 
Quanze, cercherà di non meritare. 

Certo ognuu sa che non si è an
cora trovato balzello che sia pagato 
•volentieri; ma in tutti i balzelli, e 
pt(i in quelli che più toccano il som-
mo/delle. gramezze, come sarebbe 
quello del macinato e quello della 
rjpcliezza , mobile, è necessaria la 
evidenza della giustìzia. È neces
sario che alle durezze della legge 
non si aggiunga,ueppur r apparenza 
di sotistichfìrie fiscali. 

Vecchia massima deJ fiuanzieri^^è 
eh ti nel ìa manifattura floUe impostò 
la fqraa vinca" la,sostanza,, è . che 
imp^irta assai più pensare come si 
piglia che quello che si piglia. Per
chè il mòdo di ripartizioa'e e di esa
zione dice giustizia.0 ingiustizia di-
àtributiva, dice odiosità di raffron
to, dice tempo, viaggi, consulti, IHi, 
incertezze, ansietà'; cose che a som-
mafie' insieme 'e a' ridurle a denaro, 
ricomprano spesso, a più doppi, îl. 
nudo ammontare delle tasse. Oiid'ò 
che noi raccomanderemo agli agenti 
dei^igoverno fermezzainvincibile nel 
manteaere inviolata la'leggG, ma nói 
tempo stesso sarà nostra cura di 
studiare ogni modo- perchè Uon',sl 
uàino vessazioni. Noi speriamo che 
senza violentare' la macchinai sènza 
metttìrB-a troppo dura prova la sua 
solidità, domandando quello che è 
dimpsk^hilmente giusto, e non uscen
do.mai dalla legge, potremo avere 
minore dispendio di atiriti, e più 
spontaneo, f̂ fflusso di. incassi, • ' 

Molte altre ctìse mi resterebbero 
a dire: ma costi'otto a lasciare ì pala
ti colar i ,e ad abbiitidonare noi più 
speriali argomonti piena libertà di 
studio a'miei onorevoli colléghl;ió-
aggiungerò poche altre cose.' • 
, ,Fu già detto: ìbGoverno è un/par
t i to / noi dicianio'ittvece: ohe un par--
tito non ò il Governo. 
^Onorfitì dalla''Rditcin ' deiraugustp. 
nostro Sovrano, noi .stiamo dinanzi 
a voi tenendo in mano il Governo a 
nome dell'intiera Nazione; noi in-
tèndtaraò governare colle idee e.poi-;, 
l'appoggio del nostro partito, nia nel-^ 
V interesse di' tutti,-ed -a colòroòhé 
debbono aiutarci nell'amministrazione 
dello Stato, ,noi diciamo che accet
tiamo il ,ci>ncorso degli uomini ..one
sti, ^leali G.capaci^che adempiano agli 
obblighi^, del loro "ufìicio, ,.e obbedir 
scanòalle leggi, le face ano eseguire, 
qualunque sia la parte politica alla 
quale 'appartengono. -
' Io:non potrei finire, o signori, la

sciandovi in dubbio sulla nostra fede 
economica antica e provata-
. = Educati al oultò della libertà eco
nomica, convinti ohe la publDlicu eco
nomia si collega colle discipline giu
ridiche e colle sociali, noi speriamo 
che nessuno vorrà ipidurgi a credere 
che noi vogliami) ora'disertare quella 

,, gloriosa bandiera. „, ., 
Ma .chi. tratta di dazi e di trat: . 

tati commerciali parla 4'una limitar. 
. zìone alPussoluta libertà degli s^^-

biJ' L'esame delle tariffe doganali non 
si può sottoporre ai criteriì fd' un 
solo e rigido principio; E badar bene 
che'non si lasci'penetrare, sotto ibr-
nia di quote proporzionali d'imposte, 
nes,auii, secondo fine di protezione o 
dt favore. Ma ypt comprendete, o 
signori, che pqr distinguere e de-; 
scriminare i due elementi', quello 
dello tasse poste in̂  proporzione delle 
liecessità erariali, e quello che possa 
iutrodurvisi un duî io vincolativo e 
jirotettivo si esìge uno studio minuto 
e attento, che. noi non mancheremo 
di fare appena ci eia dato dì osami-

, Ilare le precorse negoziazioni. 
, Con queste parole abbiamo voluto' 
indicarvi non più che gli scopi che 
ci proponiamo, i principii a cui, sia

mo devotij le vie che vogliamo per-
òbrrere. ,. :,- * 

Fedeltà inalterabile allo Statuto e 
allo spiritò deL governo rappresen
tativo; proweJimenti per assicurare 
la sincerità delle istìtuzionlj^stltU' 
7jonali 6 la santità della tfi%istra-

_ ^ ^ * i * . . J ^ . ^ ^ r* 
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liura; libertà di cosciènza, d'associa
zione, di vita economica; emancipa
zione intellettuale delle :Glassi cfetS 
ora non ponno usaro dei loro diritti, 
e che noi dobbiamo considerare co
me pupilli affidati alla nostra reli
giosa tutela; diffusione della vita 
pubblica e deir esercizio dei doveri 
di cittfidino in tutte le classi, in MW^ 
le parti dello Stato, affine di evitnre^ 

l ina pletora pericolosa alla nostra 
cn.stitùzlpne politica; "progressivo mi-
gliprfim?n1;ó delle condizioni finan
ziarie ed economiche de! paese; in 

questo concetto ai riassume il npàtrp 
programma. Ma tutti questi concetti, 
tutti quésti doveri dovranno essere 
soggetti a quella legge della pru
denza, delia successione e della gra
dualità, che s impone ad ogni cosa 
p r a t i c a . ^ • • ' • ' -̂ '̂ ;'; 

Noi sentiamo il peso d' enormi dif
ficoltà, noi sentiamo l'obbli^p .^i rU 
spendere alla aspettazione Con ope
rosità eccezionale, ina sentiamo Jtn-
cor più i pericoli che corre la fretta 
e r Impazienza, A noi sembra però,' 
che venuti solo ieri al Governo, dopo 
easerùe stati per si lungo tertipoe-; 
schisi, niuno dovrebbe ^spettarsi da 
noi tante avventatezze da iirtf^'risb-
lute subito, e praticamente le troppe' 
questioni che ci si affacciano in<^nestp 
nostro ingresso air,arduo ^ufficio che 
abbiamo accettalp^^^ ^ÓÌ C'òrifid̂ ^ 
nel patriottii^^mo dei nostri antichi 
amici, ohe ilopo avere imparato 1" arte 
di'perseverare anche senza' ÌI con
forto^ delia speranza, àa^rahijò' ora' 
trovare 4a pazienza delle vittorie. 

Noi ci- rancfìmandJamo;^ai consigli 
spassionati del nost.i'i nuovi amici : 
noi aperiamo'néiralto senno dÌ!tuUa 
!a Camera, che vorrà accogliere penza 
sospettose preoccupazioni le propòste' 
che sottoporremo ai suoi giudizii e 
non scemare importanza a questa 
prima prova dell'alterna v i ^ parla
mentare; provaiche'noi facorànio'coni^ 
fidando che dovrà sempre pi(i''ò'on-
soHdare in Italia quelle istituzioni 
politiche, che • sono fonore , del no-̂  
stro secolo^ e formano la più bolla 
gloria del valoroso ed augusto no
nostro Sovrano. '" ' " ' 

— S9. 7-11 Monitùicr biasima gU 
anottUnm-enti delle elezioni^bonapatf-
tìSte, dicendo che quello ohe aor^ 
prende in tali dolibara^ionUè il l^ro 
cà^rattete politico, «^̂ ai maggioranza 
•^ris8p.^ice — moste^iri tSl '^^'S^ÌI^ 
do il rigore d*un avvlrsnrlò in luojfò 
della irflp^rzialità d' un giudice. > 

— ^ f f l - " Il Sair annunzia che 
nel p r ì i ^ d ' aprile giungerà in F r à S 
eia il sighOr Boyor, commissario della 
marin^j che^/fujtincapitjato-dHina iUri 
chiesta ^\pi Nuova Caledouìa nella 
fuga ^ Róchefort. 

]rT^l{Jì^ii^• M^^?^l^i^ /cjede .che 
sìa Insuftìciente il numero degli agoìiii 
di pubblicETsicurezza, co (Iside fan dò il 
numerò di malfattori che pen:tfìrra 
e per mare giuftgBttò'a Marsiglia. 

AUSTRIA-UNGHERIA. 2 8 ; ^ ^ Ea 
Nuova Presse reca che doUianl avrà 
luogo a Parigi, sotto 1̂  presidenza 
di monsignor Guibert, una confe
renza di vescovi per" la fondazione 
dell'Università libera di Parigi. Si 
crede che ì vescox'i decideranno di 
fare una manifestazione contro il 
pj;ogettO:<ìf .legge Wiaddington, che 
attribuisce al solo Stato il diritto di 
conferir gradi accademici, è che il 
governo non dubiterà [li prendere, 
OiKiorrendo, le più energiche misure. 

GERMANIA, 26, - 11 Morning 
Posi pubblica U seguente dispaccio; 

. .- ,, - ^ ;.,.).« lìorliuo, 26: 
>ìn!;vÌ5ta dei grandi sviluppi che 

si,fauno 0,ohe sono allo stato di prò-
gettp.neU'artif^iréi'iadi qualcuno de
gli Stati - vicini,^-ò seriamente quttr' 
stione nelle, 5ft^é;militapi della Ger-
^ftOii^,^della liecessità che^ vi ò-pei 
tedoschi-dr aumentare in un modt> 

r - • • — — — > ^ - — • — — • • • • > • . . . X ^ . - ^ ^-.-r. J....^."fr:!^ -™r 

a^alp^o.o corrispondente, la^sua forza 
d'artiglieria, «̂ù • . ^ 

_• È : 
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; TlOMA, 31. —Una rappresent^n/.a 
della. Società GsiiLìale oparaia, dol-i 

: l'Arcò"'(ièlla Pace fu ^ ricevuta ièri 
liiattina dà S._ A. R. ' l 'pi ' i i icipa.dl 

(Piemonte,, suo'prèsidonta onorario e 
comunicò ' si'S; A, il resoconto mo
rale Malia Società' 

I s 

S. A. 3i trattenne a. lungo con 
:quei signori, discorrendo di molte 
cose d'interesse ,sociale,^ , ,: 

TÒRTNÒ, ì - , I , M e g i di Alba 
e'Stradella sono, convpcati pel gior
no 7 corrente-

. NAPOLI, 30. — Il sindaco di Na
poli, fu ricavutoieri dal ministrò Nì*;̂  
colera, col quale ebbe una lunga con:' 
fereniia,TÌguarclQ,alle cose del Gomun'e,̂  
Ihfninistro assicurò il ••sindaco della" 
sua leale cooperazione, finché questi 
avrà la maggioranza del Consiglio 
comunale; gli disse che vedrebbe cprt 
dispiacere alìarg^tta \sanza bisogno 
:ragitaf^Jo,\aq elettorale, che dovremo' 
avere per legge nella prossima estar/ 
te; tì raccomandò vivamente al sìn^ 
daco' di portare nella trattazione de-
gli affari del Com'ifne maggiore ce
lerità e maggior risolutezza. 

- : ; : •;• ; , - {Piccolo),,^ 
-7- Una numerosa deputazione della 

Società centrale operaia napoletana, 
condotta dal prasidouto dì questa si
gnor Giuseppe Palma, ha presentato" 
Ì8ri,ail,,cpinm*Mordini un affettuoso^ 
ringraziamputo por i beneftcii da lui 
prodigati; nel corso della sua ara-
ministraxione, alla Sqt̂ ietà. stessa .ed 
^alla classe degli operai in generale. 

, u_ 31. —̂  S'è incendiata la parte 
dell'ullioio topógraflco clie conteneva 
i documenti •dell'esèrciti) borbonici)'' 
e dell'esercito gariljaldìno. Corrono 
ivarie versioni sulla'causa, dòli'in
cendio. , , , . , ; , , -• .-.'. • r-
• FAENZA, 31. -.Scrivono al Kà^' 

. Per ì attiya vigilanza e somma" pi*e-
raura di quest'egregio sig, prefetto 
cav, Salvetti, si potettp Taltro giorno 
eseguire a Genova da'quella questura 
l'arresto importante di ut? notp pre
giudicato, tal Silvestrini Anselmo, 
già condannato alla galera in vita 
per continuate grassazioni, TI Silve
strini era evaso dalla casa,cli pena 
di Narni iìno dal maggio del. 1850, 

• ~'La National Zeitung dì Ber-
lin9 crdà la notizia che il governo 
frai\cesB vagheggia i! progètto di 
aprire nel |87D una nuova' ésppsl-
zione-juondiaiie a Parigi, chiudendo 
per tal guisa^ con un ^ì lieto'©.fe
stivo avvenimento il settennato del 
maresciallo Mac-Mahon, e faoendd di 
nuovoudelìa capitale della Fi-ancia 
un centro del movimento europeo-} 
^ 11 foglio b0,i;"linese dubita, dopo l'e
sito della mostra momliale di Vien
na, che possa avere buon successo 

; dal * Iato tecnico ed li^dustrijile tâ  
nuova mostra' progettata dal gover
no francese; ad ogni 'rapdp^ però sa 
no ^mostra. 'tìbddUmtto,^ perc'hè'̂  coa^, 
sidera talé^avv.enimpnto\^com,e una 
giiàr*entigia:'di''^pt?e ô  conclude dì-
cendo tìhB punto .non d(iĵ i 
rigi saprà divertire in tale occasione 
fedele' alle sue tradizioni^ in guisa 
splendida e brillant^v/if nionllb, dopo 
di averlo commosso'crt^'^'spettacoli 
ben, diversi.. ' : ^ "^ '-^ 

A voleY fare 11 pedante dovrei 
farvi tanti quadretti, al tramonta, 
0 al chiaro di luna su tante coso 
che in -quella .̂ gé̂ ^̂  mi ritìacirouo 
spettacoloso od imponenti, dal ponte 
delle Navi del oanalazzo di Verona 
con quello sfondò di colline e di 
monti iUamìaate\^al sole cUe.muore ; 
più t a r ^ U i quella massa nera, -in-
terrott%d^|p afondo d'arconi; ohe ò 
r Arena. Ma già la notte ha segnato 
il nostro riposo, Q! tutti sì. ritirano 
lieti di aver passato lin ber^giorno. 

-•"' Alla mattina susseguente^ alzati 
par tempo femnio una scórsa in 
piazza a ritemprarci di buon mat
tino alie^ squLSité'̂  eleganze di Fra 
Giocpndoj ai aepolorì degli Scaligeri, 
e a quegli altri monumenti che fanno 
della piazza dei Signori un 'gioiello 
dell'arte e della storia. 

Alle ? eravamo al posto stabilito 
per la riunione da dove un non giu
stificato ritìirdo di qualche compa
gno, forse troppo amico dì Morfeo, 
ci permise di vedere Tarsenale mi
litare alia sponda oppòsta dèlV Adige, 
G d'andf*r peregrinando colFoochio 
su. pei colli in quei, siti che ci ^ver 
mano indicati ed;illustrati- .Intanto 
anche coloro che jnancàvano alprìnìo 
appello, dopo una lavatma dì capo, 
preserOv il lorp pósto; ;l/^ pronti, fu 
il segnale della partenza o un se
guito dir^He gìardìnievfi e quattro 
carrozze ci conduceva i\ Pescantina. 

Prima d'uscire" da Verona .ispe
zionammo il ponto in ferro sulVAdigo 
ma non incontrò e'sso' r triterà no* 
stra atìma, ,*ìhe 'riprendemmo bari 
presto ì nostri posti e continuammo 
la gita, che durò quasi,diie oro, e 
riusci oltrémodo svariata e diver-
tente. ''""' 
.Al le 9 ft-mez^o siamo a Pescantina, 

grosso .pae.̂ e iu.riva air Adige e che 
visto fjal ponte: se^nhrerebbe sulla 
marina se la sponda opposta non.ci 
togliesse il dubbiò/Dopo un' occhiata 
al ponte passammo in una vicina 
Iboauda ove era apparecchiata la 
colazione. -; î 

Qui si parlò a dritto e a rovescio, 
ed ogni, uno esposp.le proprie idee 
come le' £^eritiva, quasi il vino ne 
desse la confidenza, 'o i piatti' ne 
aceinaaserò la respùnsabilitàV Cosi 
presso a poco fra" un boccone e l'al
tro s'a^dftva,ci,^rlan,4p- J. '.' 

Che^non^si possa; ponzare;' un po' 
\ài "più â .soddisfare a, .quel senti
mento estetico che tutti! hanno e per 
cui tàhtò slvyiVe? In un'epoca in 
cut 'SI demolisce e si costruisce molto 
spesso per semplice questione d'oste^ 
ticâ ĵ perĉ lî ò, jsi trascura nelb oo-
struzmni d?/ponti di curarne, un 

ì 
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contiene : , 
Nnuine nell'Ordine dilla t-oroiia dM-

tiilin/. ' ' V 
R/dccrab 23 febbt^àlo,. lid sypprinitìt il 

p<̂ sio df 3̂':̂ (:dìido'ciiàLode ni/lla biblio 
itrca Rccgrdiana di fenzc .id il. pp t̂o 
,di;V(Wii/è'di .3ĉ ^̂  cItìsW. nel, ruolo 
|no,rmlile^ delii* hhloh-Ci udiversuaha 
idi Genovò-
I U>gto decreto 18 febbrdo chi affi
da alla locale Gongre/ii^ione di evirila 
•l'fjmminiatraziorje'dèVi'oijeflde di Fi-
buttino, cir,con'Iario di Fros none. 

Uegio djcreto 5 friii*rò,"(ih3 autonz 
•ẑ i'Ui cnmnne dî  Fermo, quale ' rjppre-
jsentonitì dell Istituto'fidarli e niestìeri 
• di quuUa c:ttà e dell'oliera piàMntaUf' 
]^ stipulare una transaz one di certe 
questioni p'3nlémi tra é^so QV AÌomi 

W i v a l i , . ' • • .- ' i ^/^ • •• 

^ Regio decreto IG marzo, cbrj infìtlat-'̂ ^ 
Iflcé in^Gróssè'-to,' 'previnciÈi ìli" Soridî jb '̂ 
jun ufticio di Age(r/,(a dtìlie imposte dì̂ "' 
rette e del eataalo. 
' Dibposizoninel persoiìd^ g'u (iniario. 

&:^- £m '5 J_JÌ 
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NOTIZIE ESTERE 
'l 

FRANCIA, 28. ~ È gravemente 
ammalato Vemìnente chimico signor 
Balard. . . . . 

! NOTE PSa VIAGGIO 
; di u n a gita a Vòi^ana 

.''•••''• - {Còntinuùìone) ' ,; 
i Un lutìgo fischio ed Un successivo 
rallentare di convoglio ci annunziava 
4' arrivo^ a: , Verona; e quivi, dopo 
messp v i ' accordo per V indomani, 
ognuno ppeseil largo a suo corno-
dpf...-/ cìoà 4ico malo, che an^i sì 
stette'xin^ti più che^ una catana ci 
legasse asaiera*},, h' uopiio è̂  UÊ to p^r 
la libertà» vuot essere libero ed ogni 
costò, e vuol sapere di esserlo, quan-
do'pei'ò è' 'óonVmtò dl'gÓ'dere della 
propria indipendenza non ci bada 
pilli e;s* assoggetta^ a qualunque sa-
prjfizio pur di vivere in società. In
fatti se qualcuno If avesse proposto; 
io ̂ fpr̂ â aup^riore n'avesse mostrato 

d^dderio non;, sarebbe,, statOi^^ppraft 
io' fu> un sola albergo ad accoglierci 
tutti, ma àriclié a proprio disagio 
molti, avrebbero, dato prova "della 
ptòppia libei^tà tìd indipendenza. 

poco 1* eleganza che- pur si cerca 
d'accompagnare in tut te ' le cose'? 
Sarà bone che t nostri nopoti ap
prezzino il nostro buon sen^o praticov 
eiaaci^n^a po.sitlva,d^hfiostro tempo ,̂ 
ma via che non ci credano tanto dap
poco in arte, mentre in queste costru
zioni iùoderrte tì nuove si'ha liberta di 
fare a modo nostro senza che iì cri
tico, A,.,J1,; accademico B fl il classico 
C ci .mettano paura.. ,, , 
• II "F^allailio, io Scamozxi, il 3 ra-
niànle, Michelangelo, i Lombardi e 
tutti gli-altri di òui noi stùdiariio 
là scienza costruttiva, non erano solo 
costruttori V ma, ar^tiati ô  J'urpno' 
grandi per questo; e noi quel senso 
artistico che ci domina dacché ab-
biamo^^pai^to gli occhi a questo bel, 
cieìpj.A turtte queste risorse della 
natura. e.dpU' arte, noi lo trascuria
mo il pili Bblle volte come un ac
cessorio, e lo sacrifichiamo spesso 
ad una minima speculazione eco
nomica,,,,. 

: Ma là você  del professore ci chia-
;raa'par seguirlo al lavorò del rilie
vo del pohtP suìl' Adige. Esso lisci 
nel 1872 dalla fonderia Finet-Char-
les di Napoli, ed è lungo m. ^lUl e 
l̂avgo ,5, a travata,rettilinee, e due 

^pile in ferro lo dividono in tre cam
pato. Àvrémiriò molto a temere per 
ja sua, stabilità ; infatti ,U.̂  solo pas-
•saggio d'un carro fa pentire uu tra-̂  
^ballamento aósaì'notevole riel palco 
dèi ponte. "La travata niediana che, 
per ecce?:ìone, è alcun poco piti corta 
delle estreme, è anche menoi robU-" 
sta di queste rielle parti soggette 
alla flessione'; eppure essa , corre 
orizxonUile e fa rimarcare maggior-
jmente una, saetta uelle laterali- Si 
'ó"s'enza-dìlM.)io 'voluto tràr profltto 
della tensione (jha col loro .peso 
questo producono nella mediana, ma 
non garantiremmo che perciò vi sia 
tutta la stabilità richiesta/quarido 
un pesante sovraccarico occupasse 
esclusivamente la travata di mezzo. 
, A diepì .minuti, di camminò dal 
ponte e in riva al flurae BÌ̂  trovano 
lo oflìcine dal De Micheli, Mai cre
dereste che in soli cinque anni avesse 
potuto sorgere dal nulla quél triplice 
stabilimento ìndustrialéV.on circa 200 

operai, per le lane meccanicho, per 
fonderia, ed officina metallica, é per 
lavori in terra cotta. Questi tre fab-
T}ricati benché vicini fra loro, sono 
perfettaineate divisi, e diversamente 
costrutti a seconda dell'ufficio a ouì 

I dovevano servire. 

_^ Nella offiolna meccanica, un mo
tore idraulico |a |)ale ricurvo e della 
forza di 12 cavalh con un rendimento 
•ci fu 'detto, del 35 per cento, mette 
in anione un buon numero di ordigni 
.meccanici òon^e torni, .tràpani spia
natoi, sGghft eco. là maggior parte 
dèi quali fa esegtiita neir officina 
stessa,:—Oltre alia finitezza dello 
njiacehine abbiamo osservato bellia^ 
sime fusioni o spociahnento in og
getti di lusso. L'arte fu bene accop
piata air industria, o no fanno prova 
un graziosìasimo tavolino in ghisa, 
eleganti' sedili da giardino; balau
strate e colonnine; vidi anol^e Mxi^ 
niòd^lh^ in legno di un coronamento 
di tettoja che,per'squisita invenzione 
e per grandezza^'dove òasern riuscito 
un iiuportanto lavoro, ~ Vi sì co
struiscono ancora cucino economiche, 
caloriferi, caminetti, attrezzi i:ui:ali, 
fra i quali osserviinimo un,l/eni?'in^ 
teso torchio per lo vinacce; 

Una seconda ruota della forza di 
18 cavalli, ma con un coefficiente di 
rendimento minore della prima' per
chè a pale Hiritte e di più rozza co
struzione, muovo le scardassatrìoi 
floll'opifizio delle,, lane meccaniche; 
Vedemmo qui comò, l'attiviti indu^ 
striale"del secolo sappia approfittare 
perfino dei pid sozzi cenci" per so
stituire,!e lane vergini facendoli pas

sa re per una serie di operazioni fin
ché, sono ridotti ad una lanuggine 
(ftlossage) che vien<j poi speclita alle 
grandi iiiaiiifatturo di panni. 

Par ultimo abbiamo visitato lo sta
bilimento dt torre cotte. Una bellis
sima collezione di vasellàmiv fràn-' 
cline, stoviglie, decorazioni por edi-* 
tìzi in terrà, cotta, ne testifica. U 
buon indirizzo,.è rie assicura uno 
apìeridido avvenire-

Terminata la visita; o meglio com
piuto i lgl ro in quoHa ca:̂ ò del' la
voro, fummo mvitati dal De Micheli 
in sua rasa ove ci servi con squi-
ŝî o Policella- Abbiamo quivi, potuto 
f̂ it̂ fì.'un brinfììsì a quell'eroe del la
voro che' in tanti aiti abbiamo, im
parato a stimare; qui in seno alla 

^sua.famiglia abbiamo fatto tanti voti 
perchè, le sue, inÉlustrio proseguano 
nella via, che T intelligenza, la virtù 

ied iMavoro di lui e dell'ing, Do-
!natoni loro hanno assicurato, II più 
ò fatto -U la costanza efî  II'Volere 
hannoìtitioufato, Q auguriamo ohe là 
in riva all'Adige, sorga un vasto 
stabilimentpl'iiri palese, una .pitta: i?f' 
dustriale\';da emulare' quoìle che 
sono bagnate dal Tamigi e ^alla 
'Senna; A questo-futuro stabilimento' 
ria/àpRale npi fiicciamo. .Ivnostri più-

'siriceri auguri non solo, per quellq^ 
belle menti che lo dirigono, ma per 
iTonorG 'di Verona e deU' Italia; pi 
possa esso cooporaró a far scomparire 
itràccia di costruzioni straniere, solo 
monuraeatp .della, nostra . impotenza^ 
• Il prof. Chicchi, quando levò^:il 
ibicchióre, con forte pensiero, ci .:aU-; 
dito nel T)B Micheli T uomo chetar-, 
ricchirebbe di bello pagine il Volere 
è- jPoitfrc:; rese^nolfre le più sentite 
grazia alla geutito piipitaUtà della di 
lui lamigha-

Abbiamo lasciato con entusiasmo 
quel sito, frutto di. sqdpyi e ^pipn9 
dì "speranze e alle tre' è mezzo per 
altra via scendemmo alia volta di 
Verona.. 

Nulla ci scappa, e neppure quel 
cavalcavia in i^bieco fuori di porta 
;S; Zeno ha potuto esentarsi dàlfd'̂  
nostra visita e,dalla nostra ammira-

'zione par la sua'soìida ed accurata 
costruzione, ,̂.;,. ^ , „ ' ^ '• 

, ̂ l la porta della città ci .attenda
vano P iiig. .Zurzi 0 r arcluteUo ab-, 
-O'ottaMV'verpuesi i'quali con squi, 
.sita gentilezza ci, si. offorserp come 
guide^flr visitate i vari nionuraontu 

Ci, dirigemmo per primo' alla vi
cina ohiesA dt S. Zeno. L'arte dòT 
madiO'-oyo, nata sullo rovine dello* 
stile romano seppe, ih^breve dàrsi^ 
queir impronta di santità, specchio 
di quelle moltitudini patatiche;di fede 
.e d'entusiamo religioso!, S. Zeno ne 
*à uno splendida, rnoiiumento, e lo at
testa quella semplicità dì linee, quals
ia gentile eleganza del dettaglio nello 
ornamentazioni, e quel gioiello che 
n ' à il rosetJtone-della facciata; La 
^naestà del suo interno riflette il ca
rattere^ del tempo; quella soavità, 
quella^pace ohe domina in, ogni sito 

ĉi invita alla contemplazione, inaila. 
preghiera, .. . ; ^ . ' .. 
. Abbiamo quivi ammirato special
mente le bellissime, pitture del Man: 
togna, e i boi sedili dal coro, con 
gustosi e variatissimi, dettagli, tali 
da poterne formare un ricchissimo 
0 prezioso album; né può passt^'e 
inosservata tma tazza di pot̂ fldo rosso 
d' Kgitto che por le sue dimensioni 
(d—2,70) la cede di pf̂ co a quella del 
Vaticano che ò lâ  più ammirabile^ 

Pari ' alia chiesa ne è il vicino 
chiostro ; formato. da ^ strqtti archi 
sostenuti da eleganti colonnine che, 
corrono il perimetro del cortile. Sem-,. 
plicissimo neir insieme è oltremotìo 
severo eI vi mette neiranimo quel 
raccoglimento e quella calma ohe 
p'addice ad un cenobio-

. Da.q^el cortile U sagrista aig. 
Marchila*! oi'yemie man mano ào- '^ 
strando ,tut^i le bellezze del flancct 
dplla o jyes^oro i^ j^ da quella cor
nice maestosa ed elegante che sem
bra un^?:pizzo, e volando pei secoli 
con rara orudizioria ci espose la sto
ria di tutto, da l l e»daz ion i fino ai 
vandalismi commoaaivi dai croaiL 
La stòrica torro dei Carolingi gigan
teggia al nostro fianco, Tesile cam
panile che sembra un cipresso si 
mostra dall'altra parte della chiesa^ 
Oh come ho là desiderato il genio 
dello schizzo per poter abbozzare ìu 
tutto il suo effetto quella vista così 
nuova e cosi cara ' 

; Da quel monumento d'arte siamo 
.pfigsatì .â  S- Bernardino a vedervi 
la cappella dei Pellegrini, opera del 
Sammiohelì e che'rto' attcsta la va
stità della sua menta; mente infatti 
creatrice a cui la pedanteria non. 
seppe né potè mettere inciampi ; va
rio, si piegò a seconda dei soggetti ; 
qua squisitezza dì linea, gentilezza ed 
eleganza, nella porta Pallio, clie po
scia visitan^ra9,,.8eyprità,0 robustez
za e semplicità maestosa. Nella cap
pella eaigt̂ iĵ p^̂ êi basBoriHpvì dì cut 
non potei sapere lì -nome deir au
tore, ma ohe sono addirittura un.j^a-
pPlavoro per coiriph^szioiie è''finitez
za d'esecuisioneii^-nòn sai sé abbia 
lavorato la mano d" uno scultore o 
ohi 5ia t r a t t o il, ijesello, , . .r. 

La por"^,Pal!Ìo è̂  d'orbino dorico 
grave nelP ìntel^riòVdòrico elegante 
neir esterno,. 

Tutta . inpietH, fu éonipiìiii^nsl 
1B67 ; Vasari la chiama opera niira*^ 
coloaa, ê  non v 'è da tòr .^ientptal 
siió breve giudizio. " Essa rivela 
infatti il forte pensiero dér^^faV»^^^ 
Chblie il suo lungo studio fatto suL 
Parchitettura romana nella sua-vérà 
essenza, da dove, dice il Selvatica 
Mitrasse una grandiosità'di maniere 
che senza calpestare le pure tradizione 
del secolo da cui UsCìVìt, Iji portaròrio 
ad inàrrìva1)ile orlginalitii, ^̂  ' • ^ 

Ma intanto s 'è fatto séra e si" 
scioglie la riunione dopo letto V ùvt 
dine del giorno che porta: domani 
assemblea allo 8 por andare ..^, rice
vere il prpside Tyraj?za,aUagta/,ion0 
indi visita ecc, ecce, quindi a do-
-"""'' ' • ' [Coniimia) mani. 
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-• ii9>^B)atti»fiJJ)Bn presso ì iR .Tr i -
buiialo corrtìzioaale, di Pddo.Ya:;^^^ 

' $ aprila,, iCoijtro Masiero .iFéUco 
^ptìr {urto; contr(^ Rigato Clemente 
par furto,' dif. atV. Lénnsr." ' " . 

' %'edtni*c rfoBiiewllcB.—nSin-
:(ìaco di Padova avvisa che fu-com-
.pilata la lista dei contfiljiitìnti'sog-
i getti ad imposta Vetture Domestici 
por I'a,on0'ei87tìi ò che questa re-
stonl esposta presso rUlllcio ,,della ' 
Divisióne IV dai prjrao al 15 aprilo 
dalle'oro 10 ant. alle'3 poni. 

Entro- il detto terihìne potranno 
tì.ssere prodotti gli eventuali reclami. 
-• i:i(»iis<y sii c a ' v a n t ' ^ ' l l Mi-
n^9ter,o.d'agricQJ.j,i^(aindustria e com-
merr;io con sua nòta 30 marzo acorso 
dirotta 'al ' presidente della Sooieti 
dalle Corse in Padova aig. G. B. Giro 
metto a disposizione della Società 
suddetta aachepei- quost' anno due 
medaglie d' oro e duo d'argento ac- . 
compagnate da relativi diplomi da 
disj.iybuir!|i in pccasione dolio Corsa 
di'èavalUche/avjauitìf^ luogo nella 
destra "città "nel' prossimo''mese dì 
luglio. 

— Sappiamo inoltra che nei giórni 
9, 11, 13, 16 dal luglio venturo a-
vranuo luogo le aolite corse. Il 9 o 
13 per i sedioli. IMiipai fidfini ed 
il 10 per le bighe. 

•. '«"«««p. Jiw^^«wS,ii,. - n 
sig. Dondini si sarà accorto lersera 
che noi gli avevamo dato uii huoa 
suggerimento^d6nBrgriandoglÌ drilart», 
qualche cosa del Fórrari, anch^ véc-̂ -
chia. lèrsera il teati^b^'era'^^-rri^ttl 
molto pih frequentato dol solito/ed 

111 pubblico [̂ i deve esser convinto 
di.̂ jaypr̂ ŝpGSO heine.t suoi quattrini, 
percn'Vrestìcuzione pou molto facile 

ideila commedia d^iregrpgip, autoj^a 
milanese riUscl'tìénissimo. Il signor 
Dondini è quel siffatto, Coloì^bi^M 
primo ordine che ci era s t a t o l a* 
nunziato ; il sig, Andò fece bonissi-

^rao,.tuttochè avremmo voluto piut
tosto. doQlaniato, che letto l'episodio 

ideila Vl?r^m0 cuccia; la parte di gch 
vernatrice era sostenuta ey;regiamen*^ 
te dalla .signora Paladiui-Andòv la 
parte del govorna^tore d,al ,diligtìnta 
aig. Guarnacciai ò la parte di jQ%̂ -
gianni dal Capodaglìo, cl;ie ^^a il 
Idif^tto di tutti i 'briUf^uti, la memo-
•ria^un po'zoppicante: ' ' '̂  
\ Il Dondini deVo pigliar córàgÉIirf!*» 
iper.suadersi eUe so il nostro punblicoi 
UQU corre aUprSĴ â  commedie molto 
dipende dalla scalta.(.Ielle produzio^ 
ni : scelga bene e vedpà ohe tìsso" al 
scioglierà dalla sua fróddez^af^la sua 
Compagnia hotf merita punto d^es-

hsero trascurata. 

^ 
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Casln^p l iei tVegoxIani i . — 
Xa società è convonata ift assemblea 

?;flaerale nella Sala d^^queato Casino 
a sera di lunedi 10 aprile atiiio cor-

reuto all^ ore 8 per trattare l se-
guenti argomenti: . . 

1- Lettu^ii ed .approvazione dfll 
Processo Vorljalo dell'antccoden-
te aflsemljlea. ., 

2* lla^iporto de| revisori dei conti 
. - del consuntivo 1875. r •. 

S, Resoconto morale e finanziario 
della; Sĉ cìetà- î; ^ -̂  

' ' 4. Relaziono dollW feste da bàlio 
date nello scorso carnovale e 

4 -- sanatoria tlplle speso relative. , 
• 5* Relaziono della Commissione 

er le modificazioni allò Statuto 
ociale e proposto relativo:""' 

,!i n . rn i s iDENTE 
. ^ p A. CARlìLN FONTANA "^-

11 Sègretarip 
,, Antonio Farlan 

,é 

•;r.'*d 

K? 
Iri-A 

^ "jlutJeWeni;̂ . — Per l'articolo S" 
•dòL;ipresente ordine del giorno evo 
in ciotta sera non si ottenesse !a" 
pjrofienza d î due terzi doi Soci vo-
jhiti dall'art. 10 capoverso 2^ dótìo 
^Statuto Sociale, la seduta di seconda 
convocazione sfìguir?i lunedi 18 cor
rente mese alia stessa ora. . 
S ìàp Statuto modificato dalla Gom-
xnissiOne trovasi depositato nei ÌQ,:, 
cali della Presidenza ed è ostensi-^ 
bile ai Soci dai giorno 4 a! 10 'dal: 
Bttezzogiorno alle 3 pomeridiane.-'-

Ricaccil i . —* Cominciata allo 
picQ 7 precise come era stato, annun
ciato, alle 1.50 pom. terminava Tìn-
Wuenta raa tenacissima lotta tr^ il 
giocatore sig. Maczuski e^'ì signori 
ingegneri Poletta con la scacclxiera 
il. 1, il sig. Lorigiola col n. 2, il 
sig. Malata figlio col n, 3 ed il si
gnor Luxzatto col « .4 . _/^_ 

T,ro paciita vintevhOd una perduta 
_ materialmente, inoralmonte pattata, 

ecco il risultato.. . 
I! sig. Maczuski 7ece V ammira

zione di tutti gli intervenuti e non 
fiirono pochi, C' era nella seduta di 
'iersera qualcosa ' che trasporta
gli in. un TOondo non reale,̂ în, un 

' cKmpo dove V impossibile ord reso 
iaciie,^ insomma : qualcha cosa da 
sbalordire...Le vicende del giuoco 
-̂ ))b"ero unalteniatiVà assai attraente.^ 
p II n. 1 attaccato con qualclie.ener-

f io, sagrificò un'alfiere per̂ d̂Ue pe-î  
pnij riuscì poi non solo a ripren-

dèPft̂ M suô pezzô ^ Oiâ finclTe a gua^ 
dagnare nniJ-'̂ tìnàlità; il guadrtgno 
peI;ò''glì̂ :chg1:ó:̂ waH^^^^^ 
Maczuski .si apri mix via ad un fòr-
mìdabileiattiicco che costrinse^ l'avf' 

tiamo molto espressiva che al caso 
nostro: Dód&re per creddtùT^ 

Muflilea, — La Società.filar-! 
monìca Danieli, coadiuvata da altri 
dilettanti darà, domani sera'S, alle; 
ore 8, nella Sala Paolo FerraH.^Wk' 
in RlViem^, Giovanni, e gentilmente 
concessa, uh trattenimento musicale, 
coft Ufi programma diviso in due parti, 
ove il cantos' alterna colV istrumon- \ 
tale. , ;: \\\ 

I pozzi da eseguirsi sono numerosi 
e di òttima scelta, qpsicchè la/tìeratit 
prometto di riuscire piacevolissima 
e à^sai brillante. ^ ' 

Scom[|Tinrè*a: "" La'iiotìsiìà^ 
corsa ieri sera dia T impiegato A, F., 
capo dèi "bastasi^ alla, nostra stazione, 
abbia posto fine ai auol giórni, non 
ha ricevuto\ conferma, cornei asseriva 
questa mattina un giornale cittadino, '-

II signor A, I .̂:è veramente scom
parso dal suo uffizio, e fecg perve
nire al Gestore una lettera nella 
quale manifestava il proposito dì 
suicidarsi, ma poi non se he seppe 
più nulla, come non è vero che 
V autorità, di Padova riceveèso da 
quellu di Bologna partecipazione 
della di lui morte. 

Ciò fino alle ore iS.pom/ à'^oggl 
Ojs;s4?ìill trov4aitl£e depositati; 

alla Div. VI Municipale: ;' ' 
Un rotolo di cerchi di legno per 

la formazione dei vagli (tamisi), • ; 
Una chiave piccola. 
IJfl libretto manoscritto ed .un fpt 

glio puro manoscritto, contenenti 
alcune partite di vendita dî  legna 
da fuoco. . . ^ i: 

ì f inc^oha delle leggi e^dei de
creti del Regno d'Italia. — E uscita 
la puntata' VII di questa raccolta 
pubblicata dal solerte editoreJSara-
tovich ^3i Venezia. Nella prossima 
dispensa si daranno gli indici alfa-
betico e cronologico dell'annata e,sì 
comincierà immediatamente a pub*; 
blicare le leggi dell' anno corrente. 
Il prosente fascicolo coutteno fra^le 
altro leggi sulle casae postali di Ri
sparmio , sulle corrispondenze p6-

; stali ecc. . ^ 

turiamo DELLO STATO CiVIhlS 
- Bollellino del 3t '̂ 

ULTIME 

iTifTirjissjrTKizxirina 
!"^^ts^-_ 

}h COl^SIGUODI STATO 
Loggesì neir Opinione 31 : 
Siamo* informati che l'onor. sena-

torg-i.contai. Cantelli; Hcliìamato còii 
doci'Htò di ieri ^àlpostoidl coriHiglioro 
dì. Stato hft dichiarato oggi, all'onor. 
ministro" dòlìMnUrno, di hon potere, 
jgivì-ifag-ionì di famìglia, accettaVe'̂  
quell'alto ufRcio. . A ;, \*.,'\ . 

.̂ TRAÎ TÀTI :pr^.CqMMERÒlQ. ' 

•4 
1»: 

Melcgari per conferire sui "trattati 
dìj commercio.' AVVeìidtO'. il nUoVo; 
mmistero l'onor.JLuzzati ha rasae.-, 
gnato 11 suo: incarico-por lasciare in^ 
terà '. ìibortA d'aziono a' succtìssdri 
dfel gabinetto che glielo: aveva "affl-i 
dato. r -, : 

i ^ 

• ',S[ legge oggi nella Gazzetta uffì^ 
GÌalc -.' -^ -

Con RR. docreti in d ĵtaSO marzo-
sulla proposta del ministro dell'in-, 
tevno„.soap, state fatto, le , seguentr 
disposizioni:, • .,, . , . , 
• Gadda comm/avv. Giuseppe,'se

natore dpi Regno, prefetto di prima,, 
classe delìr'^roVin'cia ;di i^ma. è' 
collocato in aspettativa por compro-
•vàti motivi dir^alute e idiéfi-^^stta 

.Sono accettate lo dimissioni offerte.' 
dal conto Gugli0lmo-..Capit6lli dalla 
carica di prefetto della provincia dì 
Bologna. 

t ì i ; sulla, dofìiqta Unione Libe
rale, noD̂ è a crederai che sì tema di 
vederla risorgere, iiìeìitré il BacóHir 
glioiìe .stesso dic^ cìie ft« ^fi^o ^wi-
'ppicnie è 'tit»sfai/a. Fórse" éae Ipro-
i;̂ pto,r̂  idoli' Assfìcta^one, lianno la 
virift di riscuscilsre-imorti ?' ' ^ 

Yóró' ò c h t ^ ì i a listidi quei pro-
rafci'Vi sono inÈiiiubridyll'ex-'f^nione 

WàerUtèféììxk W'hQ fiom altri che, 
non vi.h'a'nut) appartòniito, cliówinzi si 

'ecos'ttìànu dal'éuolndirizzor (juahtim-
'(ino ascritti noUb'̂  ètoĵ so fitèldel parr 
tìto UbèraìeJQaal pfOVa Mrg;ÌÌor9:ch9, 
abbandonati certi sere/Ài, quello Iil^Ji 
.aoa,strettii noU'uuìco intouto di w -
fermare senza iattanza e senza ÌM-
tazione gli schiotti xtrinofpn costi-
tjizihnm, e., di-^cooperare al Ibl'b 
trionfo conttuiu i me^si legali f È 
àhBacchiglionefe.h.Q si ò v.iutato tanto 
volte di patrocinare i diritti dello 
mìnorkze; Yorrebl>0 fórse chiudere. 
loto la ..bocb'a'ora ch'agli ; e-l^uqi, 
àiiiiòt'iiSono, diventati raaggtQrpi^a ?.. : 
'^ giialéfò'ppM'ttifinji i)ià,felióe'^otreb-| 
fbpl ofrirsì "pw il Bacchiglione.. ài 
i^néttersi a capo egli stosso di mi 
:Sccpado, sodalizio,,che fosse V inter-

uylw-jM^^arur^-A? ^ - ^ j - ^WMJW^ <ifc:W^*^h^j^^^f^>fcf^-

u 

versario^'a'-capitolarò' dopo 4 oro di 
èòffibattiriiéHtO' 6' sulla 34 mossa. , ' 

Il n, 2' sulla decima mossa fu ob
bligato a perdere un .alffore. .Unite 
la perdita ad una'psizione infelice, 
al cambio della reginae ad un IÌT 
beî o mpvjmento,idei pezzi deUVâ v-: 
Versario, pareva la. partita ormai 

. decisa; ma il signor Lorigiola tenn^,. 
lérraoin onta a coiisiglt di resa clié 
gii, piovevano dagli amici, e tenne 
férmo'C03i-da aver diritto ad una 
patta per forza di giuoco. Ma il.gi.-
gnor'Maczuski alle 1.40 pom. circa 
dopo quasi sette ore di continua 
iotta contro quattro avversari, iece 
ijn jiasso falso consolo cavallo che 
a lui era, rimasto ed il Lorigiola di 
diritto. vinsQ >la partita. Iri'questa 
partita vennero fatte. 54 mosse. 

• f;?J.n, 3 tenne una partita ammi-
ì̂ abilò per, ordiiìo e per prudente 
,<^jidotta, forse, la prudenza fu so-
.•Verchia. V accenno ad. un attacco 
della regina con semplici sohlatì 0 
9^. .batterie mascherato sequestrò 
la meta, della cavalleria e ne para
lizzò l'azione, ed il Maczuski al
lora si precipitò cqme una valanga 
sull'avversàrio guadagnando terreno 
fi mietendo vittime ad 'ogni pas.so. 
Ì,I1 l^'iluta (figlio) tenne duro cosi 

aperàvaai ancora in 
una .|>atta, ma evitato , uno isdacco 
perpetuo, alle 12.40 dovette arren
dersi alla 46 mossa. - '' 
ili Finalmcnto\,iI, Nv ,4;,tcondu3se la 
partita da ottimo generale. Non ce-

t
lotte terrene e tenne fermo per cin-

ffl'^rg ..couéeò'utlve, senza vantaggi, 
, a intatte le Ilio ó- con animato 
iìpmbattimenio. Però- r invulnerabi-
htài'del •signor•'"Maczuski depresse 
ff^P'P? tlel Luzzatto e confidando 
.ctuesti ili' un'apparente debolezza del 
i^M^avversario, abbandonò un pedoUe 
che fu pili la causa della perdita della 
l^artita. Eppure, il Luzzatto ai no dà 
jrmcipio non -mirava anch' esso che 

, | ; diminuire di ui^/pedone la for̂ ĵ a 
• fiéU^avversano. .•Anìmàtissima fi; la 

4qtta che.BÌ protrasse sino alle 1 Ìi2i 
l-Pn,mo3ae furono anche in questa 
|)6rtita 54. 

i;I^Vn aorao.nessiina coiitestazione., 
fjCiò forse per marito del distìnto 
giocatore signor Zou ohe faceva-,'da • 
j^gretario —un solo errore avvenuto 
nella ecaccbieru N. 2-fu corretto in 
t^mpo, dallo stesso signor Maczuski. 

Insomma il giocatore straniero fu 
rammirazione di tutti. È una frase 
vecchia, da casotto, ma non la tro-

iMasclii n. 1 — Femmine n. 4 
,,,,,:_,,,.. MATRIMONI • f 
Barbieri Fìdenzio di Antonio, tltluaiV, 
ipeUbe, con Sorella Oliva,, fu Anionio, 
'affiitaciziera, nubile. ' ' 

'SilvosiWVincenzo, fu„Gi?viifiai,̂  Èalt. 
,ii>id'amiì ?3v tììyiley coniugato. 

proto fedele" di quella maggioranza? 
Koi metti amo. .spegno- chir.nessuao •• 
penserebba-a sbarrargli il facile cara 
mino, e che il Bacchiglionenun-

..ghcrjcbbu., iielb ..acqm..deL sue idcale 
Mandano da. Roma alla Perseve-' con tutto i l tento ìli poppa. 

raiiza: r - p t -jn nTAnaT M?Lr\ì\]-Bacphigiinne ci pSìiè un 
«Jl barone Kelidell, ambasciatore quesito» a cmiìamo costrettrdi n -

•germanico, è partito" iorì, da' Roma '" '' ^ •••'••- ^ ' , - - - . -
perareparsi. a^Bflrlino. Eglì.iia. ac
compagnato finora, Bologna il fX^mav 
duca ereditario,d'i Ì3ade,ft,, Ui quaìetr. 
visitata <.quaata''città in còrapagniìi, 
del |ir,one.Gemraiugen, ripartirà per"' 
RavénattVi Vone'zia, e li^den. " ; 

I ;cr^de,,ohela;,Rògiiì4 J^JDanf-
mariia verri a passare un po' di. 
tempii jin •Italia, tì'che^si fel-merà'aU^ 
ĉ i)Ì!,,gmi:ni...iV...̂ '.aii,Qli.,» ,...,.. 

costituzione : che a quello séopo mi
rano costantemente ; elie per rag
giungerlo si val^biió él' abusano an-
clib dello liljertà phê  la .coBJiitUfilono 
lQ]rÌi),.iii(i.op.l'4̂ ,,4,, qiieilp .Séqpe .mirano 
tutte le-loro jiarole, 'tutte lo loro 
aspirazioni, tutti i loro atti : mirano, 
so vogliamo, con forzata pazienza, 
ma; vi mirano ^̂  vivmìrano' colle dot-
M'ie sviluppato nei. loro; giornali, co
gli altari che vauuo inalzando, co-
gì' idoli che adorano, collo riputa
zioni che abbattòuó; 'Vi mirano, e 
talvolta i lasciano traspirare dai lóro 
pori.quel supco (leiravvenire chovor-
p.bboro, teìicro" ùascosto. 

J Noi ce ^e appelliamo allo steggo 
scrit|iore dell' articolo del Bacchi-
glìone. '" - ." ' ' 
; ^ I partiti, esso dice, òggi non si 
4ìyidOBiO più in costituzionali e :,'tìijn:: 
costituzionali r - tutti sono costitu-
zionali nell'ampio seuso della, parala, 
anche quei repubblicani che accettano 
lealmente ÌI governo della Sinistra, 
flomo; di malo minore,. corno un' eve^ 
ltizione.-progressivai », , .• ' 
• Ci corboila ì Se sono costituzionali 
àncljo qiìoi repubblicani che accet
tano ti governo della sinistra come 
ij:maUinihorÉ, c o m e m i n e v o -

J ^ - I L - . ^ 

i a s i o n e progi*ei>«MÌvav chi non 
'ÌQ^ chi? fit̂ esta .,eyoÌuzione porterebbe 
poi ;|̂ rogî eNMO 'aXh.7'epudhUca? 
Chi noii. capisce che si tratta di'pe-; 
lar'la gallina .senza farla gridare?. 

'X'HijHC3:E^-A_3sd:i!«3:i 
- ^ '- F 

1̂  f 

i 1 r V - ^ - - * 

i 

' J 

Benetli Giovanni Biitt,' di Antoiiio. di 
anni'iObimisu^, celibe,,,,' 

.Bulega -FiiBgina ^ntoni;i fu Giovaripi, 
; ..d'.anni.fiO, liomeslica voclov<>. ^ 
Tutti di P..dova. - ;., 

.̂ Biarohi Salvaloroi di VenanKlo, d'antimi 
io'iè mesi io, soldnlo nel 9 reggi. 
mento fanterio, celibe, di Gubbio, 
(?erugia), . , ; ..; 

ATTO 1)1 aiNGKAZlAMiiNTO 

La famiglia QuaggioUi commossa 
pelle 'Sincere'dimostrazioni d'̂ affetto 
e simpatia avuto in occasione „delia 
morte del ipoverb Luigi sì crètlo in 
dovere d'esternare Vivi sonai di gra
titudine'•.od eterna ricònoàceiiza a 
tutti quelli che unitisi al suo dolore 
con animo yeria^nente gentile^ în ogni 
modo si prestarono a confortarla nel 
lutto dì tanta perdita. 

•• Ricorda ih^ ispedlal mòdo ì signori 
G. dott. Zambelli, A. dott. Venturi
ni, C. M. Saibants ed il paese tutto 
di Camposampioro che coii' tanto. 
cuore e solennità commemoraronolà 
morte del loro figlio. 

'^. OSSERVATORIO ASTRONOMICO; 
9.1 ', P A 1> O V A '. . 

' 3 aprilo 
' A mez'oii véro di Pa;iov;i 

•'?éiS[iorr.f}d.diPadovaoreI2ni. 3 sJ9.3 
Tempo n̂ ed. dî Roma ore 12 m. 6 n. 39,4̂  

. Osservazioni maicoroìogiche 
«ìSflRuit-;! all'altezza di m. i7 dal suolo s dì 

m. aOiT'datiiveUomsdio'aéliÀars 
- • • • • ' . • . . • . , < • • • • ' ' : . . • • I . - . ' . • : . 

.!j ,.. . . j , - , . j . i . ^ . ,..i_Ui' "iJ-,!l -/---J ' ' -,,J''i"tF'J.')V'i4 •''• 

OrS)] Ore Ore 

11JJ^"^'^""'*'' descrive lo splendido 
ricevimento fatto, al loro arriyo.in; 
Ravenna al Principe 0 Principéssa 
Carlo di Prussia-, che vìsitaroiic) 
principali monumenti della città. 

Non solo; i Prinoipi furono con
tentissimi ddl accoglienza avutav.miT 
esternarono la loro soddisfaEÌone an-r 
che per i:elegau?a,ia Ìprontezza, ,ed 
U'bUOrt gusto • ^~§l,!àérviVio dell'Ai- . 
bergo ove stettero alloggiati. '"•• ' 

lì- Fanfulla pubblicava ieri sarà-
un avviso ai ^lettori sul aup muta* 
mento- d'indirizzo 'politico, è', sulla 
uscita ^i parecchî  collaboratori-ch'g 
fpnderebboro un 'ntiovo giornale in
titolato Fieramosca. > i: " 
;.Ora questo non era che lin colos

sale pesce d'aprile coii':<iui,,Pìmaaero 
corbellati .anche coirti "giornali che 
pretendono' avere il Wonopolio della 
furberia,, , .., 

.41^ ' 
ìiporidefe ^9;!,una'pregiudizlalp.: 

«'Oggi, ;qŝ o di{!§,,|cr;Volou{l della 
-maggìoraiwa dèlia "Camera ¥ della 
Coronâ , per volontà della ^rfinde 

'maggioranzaI del; j'a^sb'," gpvdrjia il 
;tia^titb,dei^ocrMic'Oj(^OstituzìoDak 
• "'<̂  La .nuova^ Associazione tetido a 

V ^ • ' • V ! i 7 f ^ i - J 1 ' ^ . J 

Il ' ; 

•n h .' l- 1 

^ L ^ I ^ W i 
- J . ^ . . 
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COHBIEBE 
-̂ f. a a|ì r Uc ̂ -k 

•"^ASSODl/lZIONE COSTITUZIONALE 
^^- .1 1 ^ 

'''•lìtBacchiglionc fccQ stamane un 
po' 4i: bucato in casa, 0 affidò a mani 
phì^ocenti l'impresa dt combattere 
1 Associazione Costituzj^Qnale, .qne-, 
sto sodalizio uasooute che turba tanto 
i'-'éonni di qucl|)òriodico./':;v " ' 
._,ĵ '9'però, ha, migliorato nella con-,'( 
veriìenzft'dellp.^rimt, Timanp semprê ' 
ihfolicìssimb''nella 'eonsisteuza' delle 
ragioni. 

1 » gir i lo 
1 7 a^à-i ^MìT î, LiW'^ 

" 1 r 

Bafom. 0''— min. ;;t)2,l 761,4 753 0 
vTirmó'mev cèuMgf-, fi3' 5 tl?i,ri4".3" 
Ttìus.dat V3fi. acq.. 8 54 ' SM ' 0,00 ' 
•Umidiui rel.UiVii. .! ' 73 . |. .SS-1 .74 • 
Dir.erof.rlQi.V*iUÌo N̂ t SU 1 ENEI 
Sialo dei cielo , . nuv. i nuv. 

-1 j 1 M 'A 

ser. 
. 4 

Old mtitzodi dell'I at imèzzudì daj 2 
Temperatura .iriàèsima = f 47.C8 

ruimLiia =5 

ESTilAZIOm DEL R. 1 
VENEZIA 
BARI 
(FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI-
PAtEKMO 
ROMA 
TOUIiNO 

32, 30. 40. 
83. !6. 27. 
84, 2i). £i9; 
58, 43. 47. 
36, 715. 65. 
88. 10 m. 
ift. CI. 42. 
18. 74. 03. 

. ^ i u^.o 

:.OTTO 
46., 
fiS 
Ib, 
a, 

37. 
34. 
a. 

57. 

49. 
7S. 
48. 
40. 
89. 
35. 
63. 

2. 

Anzi al Bacchiglionc succedo lii 
;pìù gran disgrazia che possa toccare 
jachi scende campione di una cau^a: 
' la disgràzia di oftrlro il fianco ai suor 
avversariì, e di prestare a^^questi le 
migliori armi per combatterlo a loro 

i v o l t a . • • : ; • " • • •'• ' : 

Se non.oVìngaumamo sulFautóre dî  
quoH'articQÌQ! inijorno \)As^m^iqne 

, Costituzionale, davvero non ci aspet-
'tavamo' tanta iinnorizia. ;• . ^••••^^'•' 
, BXâ nou mettiamo il carro avanti 
fi j)uoii e procediamo p̂èî  •'éradi .̂ '; 
: I l Bacchiglionc, vedendo far parte 
'dei promotori dùìVAssociazione Co-
,stÌtuzion(zlc tiìmui membri della vec-' 
chia Uniotfi, Liberale, comìî cia dal 
farsi eco di;dubbi ,e di paure che nel} 
pubblico nou esistouo,ji^o,|o che forse' 
nella redazione del., giornale dì Via 
delle Zattere; che, "cioò.'il.̂ ttUPvq^ -̂
daliKio 'ftìa soltanto' la seconda edì-^ 

• zione, d^lVUnione I^iberale, ..,,..;;, 
; Qualunque sia l'-omuione di quel 
! pubblico, di cui parlano! nostri av-'p^E ì̂î o. l̂uo scopò alfìnfuori della 

il -l gono;_ oppììrc tendo; S'fiicilitMt la 
via, ad aiutarlo di' amichevtraJcen-

'Eiglì, dì ofEoace cqoperazione^ » 
-Il''quesito -dei -nostri avversari lliscia ! 

'supporre ch9"n*iasril'ìstituir6'^ l'^'^- ^ 
socìasior.e Gostituzionalc sia sorta' 
'dalla crisi politica Mei 18 marzo, e, 
,4a]r j^yienimento al Rotore del ga-
•̂tónettó'-'̂ sfJrcWs-JVico f̂̂ J'à/iî '"^"'' ' 

' ' ' ' 0 r . i ' t ó t e vì'è^'df pìfi inesatto. 
L'idla dell'asso Ciarlone giff, esiste-

•fa, sili èm'ihaWàta^ gi^:U% 
dotte a fìne^jLopratichemòHo tempo 
prima qhefttlcun.o potesse provederc 
i. cànibìamoiiti avvenuti. Ciò signifl-
pa che luQgì dallo scopo di eombat-
Jére questo '0 .quel ministero, i pro-
mptbri-.dcll'̂ ssofiia«to?*6.6mno mòssi 
da una causa preesistente, cui l 'ul
tima, crisi'ò alTutto estranea.,̂ 13 che ? 

"i!^oii'esisto'forg'o da più anni un'^s-
'•'Miàzioh'd Vóstiiùsiorihlè ^'-^l^é, 
nour ne-.'6SÌstB>fors9,.,una a Bres^i^ 

'non ne esiste "forse-''una a Napolf, 
'nònne esìste iu tanto altre città, noj 
se. ne sta foriuaudo una a Venezia? 
,E Padova non jjotrEi,avere la sua? 
Il Bacohiglione ha cosi preisto.'dì-* 

/lWlicA^^le^.M'*oJ'3,. cHé;jl,miu,isJiro 
Beprctis pronunziava. presentandosi 
"alla Camera, quando disse fra le al-
tre cose che il „nuovo ministero a-
vtóbbei tutelata' h'^libertà dfassocia-
? r ; Fr • 

mfìuel , .: •.,.-., _. 
,̂  Davvero noi non sàppiiiiuo ih nome 
•di-quale tolleranza politica, 'di' quale 
l̂ibiéftà 'parili così'siieb*0 ìUBdcchi-
f îiojteils'iogli: ora muove tanto allar
me contro un sodalizio che in nome 
della libertà sta per istituirsi. 
^iìaroi'a p^i;al Bacahiglione^ seppur 

non là sa, premâ  di conoscere la verfi 
«ausa che i a dato vita alla, nuova 
Associqsionéimì non esitiamo da 
esporgliola con tutta fŷ '̂ uctiezza. 

Il Bacchiglionc diqp ̂ ehe oggi la 
divisione (ra costituziónaiì e non 
Costituzionali non regge pUt^ ; : 
' Può darsi'che il Bacchiglionè lo 
eroda: noi ueu lo erodiamo;: noi cre
diamo' invoco'che questa divisione sia 
tuttora nè'eéslàrià, forso ora più che 

* 

Cert< '̂̂ ,i;| Italia oggi^npn^yi sono 
partiti elio osino a. .bfiMlek.spiegata 
marciare fuori della costituzione: lil 
minor male che potesse toccare a co
loro che lo osassero •'darebbe quello 
di...OBsere mandati all'ospedale dei 
pazzi. - / . .̂  ^, ., 

Ve ne sono pprò.che,,senza .dirlo, 

; ,'Ano corto, signori del Bacchi-
gliònéTtlèffo&iro passato, il vostro 
presente, le dichìui-azioni stesso che 
voi'fatte;per,r'avVenirfl sono poi sin
cèri cosftUuziónàli uu argomento di 
dìffidunza, cho li sconsiglia ad acco
gliervi nel loro seuo.quand'aucho'nou 
ne sentissero, uua.yiva rip.ugeauza 
por lo insinuazióni^ che, secondo'il 
vostro abito antico, andate spargerido,.. 
ìn questi giorn!-''SÙì 'promotori del-
VAssocia3ipnc,j:Q^fia\\o scopo ch'ossa 
si pro%_ge, '" *• ',, •.<• ..'., 
;-Noi noi) ci crediamo ancora in fa-, 
coltà:.-dì 'estenderci pifi' amplaiucnte 
su quésto scopo, n i ' d i avvisare aii 
^pzzì-'péi-ra-sgiungerio. •" 
;':.'Il-'programma, fu già pubblicato,, 
e lo stesso Bacchiglionc rìconoscondo 
elio tra i /?j'j)ja/«ri vi sono uomiìii 
r _ ^ I -

e giovani'indipendenti,. come' vi 
sono puri cf^Tìso/tì, yleno a faro dì 
qiiol.programma l'elogio più lusin
ghiero, come quello clie cancella, por 
bocca degli stossi avversari doll'-ds-
sociazione Costituzionale, T ingiusta 
accusa di esclusivismoi 

,,Ed.,ora, pio.ni.iìi llducia> noi atten
diamo alla prova'il nuovo sodalizio. 
• ^ i •• • B . . . 

: Berlino, 31. 
; V imperatore Alesaandro giunga 

qui: itlO'màggio, rimane due .giorni 
e" parte [quindi par Ema e Jugofî -̂
lietì. SuUb ulteriori disposizioni à&ì 
suo viaggio non vi è nulla di fissato. 

La regina, Vittoria ha intenzione 
di Vjsìtarft di' nuovo il continente m 
autunno. 

F B 

I l principe Hassan dell', Egitto che 
servo nell'armata germanica ritorna 
j'il giugno in Oormanìa. 

Secondo una notìzia àaWw. Gazzetta 
della Croce 1 medici ordinarono allo 
'Czar di aversi riguardo imperoochè 
egli è di nuovo fortemente raffred
dato, raa non esiste alcuna vooe di 
una abdicazione sia pure temporanea, 

- •• Astorf, 31J 
t r e quinti dégl' ingegneri occupaii 

nella ferrovia del Gottardo vennero 
oggi ìiconziati. I Cantoni vogliono, 
sospendere Io sovvenzioni. La Con
federazione non vuoi sopportara le 
spese maggioci della ferrovia frauf 
cèse , una delle ferrovìe d' accesso 
alla galleria. 

" Parigi, 30. 
Il ministro.deir intemo Ricard ha 

ricevuto le deputazioni di quei di
partimenti, i cui Prefetti hanno com
battuto i candidati repubblicani. Qu6-
fitìprefettijs^rèbbero tutti dèpóàtì bek-
chò, siuora il Marasoialio vi ai op-
poiiga. r '̂  '[[ 

Come corro voce il principe OrloÉ 
lia: ricevuto dallo Czar rordino esplì
cito di 'ameiitit'ò là voce dèlia sua 
abdicazione. 

T t , ^^ TLs 

con 

ì 
r 1 -
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.•ESTRATTO..DAI (IIORMI E E M 
j ^ 

li due ministri serbi Poscovicb, mi 
nistro del culto, e Jdrarkovich mini-
rttro delle ' coràuncazioni, '" hanno 
date spontaneamente le loro dimis-
sioni 5il prniCLpe, ma queste non ven
nero accettate. \ " 

r r • • I 

Come è nòto i Senatori francesi 
scolti dalla nazione durano in carica 
iiov'e anni, e sono rinnovati in modo 
che ogni tre anni un terzO' dey' es
sere .assoggettato, acl Unaî nnova tìle^ 
zionei II - Senato ha nominato una 
Commissiono per stabilire i partico-
luri di questo provvedimento. La com-
miésìoiìeMopq raalutò esame di pa-
t&ùchie'proposte ò giunta a questo' 
risultato: I dipartimenti verranno 

,divisi in tre serie secondo l'ordine 
alfabètico; ad ogni serie sarà ag
giunto un dipartimento dell'Algeria 
ed una o due delle colonie ammesse al 

^ diritto elettorale, per cui si avrà una 
, Serie A) dal dipartimento dell'Aìn 
;flno al Gard,"e per sopraggiunta Al
geri, la Guadalupà e le isole della 
Società; Serie B) dal dipartimento 
dell'alta Garouna fino a quello del-
rOiso; più Costantina e La Marti
nica; Serie C) dal dipartimento del-

'l'Ornq sino a quello delibi Yopne, 
Orano e V India francese. La sorte 
deciderà poi iu qual ordino queste 
tré serie, di tra in, tre anni, dovranno 
PÌnnovare i propri Senatori, 

(Agenzia Stefani) 

BERLINO, L — In occasione della 
,sua festa Bismark ricevette le vìsite 
Hèlì'ììnpfìratore e del Principe ere* 
ditario. . : r ^ 

COSTANTINOPOLI,:!/- Le tra(> 
tatìva fra i delegati I^rancese ed Inf*-
glesa. circa il progetto fiuanxiaria 
^ -̂ '̂ UEÌno. • ; 

l possessori dei buoni' del tesoro 
1872 protestarono contro le tratf:ar 
tive ri^,uardantì questo valore. Già-
m'iV fu '̂iidminato presidente del con
siglio di Stato. Dicesi che i ministra 
delle fìnan?:e e della marina saranno 
rimpiazzati. 

PARIGI, 1. - II 'Uessager. de 
Paris dice che l'Inghilterra: fece 

" t̂uttì gli sforzi per impt̂ dire la grandi 
operazione tìnanziaria che dovavi 
permettere all' Egitto di far fronta 
alla scadenza- Il Kedivè spedi allora 
due telegrammi a Louilra, uno cho 

1 autorizzava il governo Inglese a 
pubblicare il rapporto di Cava, Tal* 
tro che faceva appello all'amicììiia 
del governo francese chiedendo il 
suo intervento, affihohè la 0rma del 
Kedivè non soilVisse pr^gtiidìzio ia 
occasione di quelle scadenze. 

.Decazes ricevendo ieri quel diT 
spaccio riunt il consiglio dei ministri. 

I prinoipafl banchieri tennero po
scia' una riunione ed accordarono 
Immediatamente il loro concorso,'. 
„; I milioni, necessari ftirono spediti 
/nello stesso giorno a Londra, 

II i/majc)-soggiunge che.questa 
incidente è ^certo una. graiide ó^a* 
razione egiziana col concorso fran
cese, e spera che gì'Inglesi vorranno 
ottenere nna partecipazione. 

RAGUSA, 1. — I Tiirclù furono 
battuti presso Unaz. GÌ' insorti mar
ciano sopra Graliovo 0̂  verso'', la 

•Bosnia. , ' 
;• ÀVASpiNGTON. i ; ' -^ Quasi tutta 

le Provincie del Messico Sono insorte. 

v®iB«a:tai, I. — Rend. it. 77,40 77.45" 
• i ^0 rranilii 3^72- 1# ' 

.̂ (t»«*-4, i. :^--àen.ii H, 77;4Q'77;a3. 
1 20 franehi 21 67 3!.tìi. •: 
Seffi, — Pudiisdinii off.iri: prezti 

siaziiìtisti. 
f.ioxiis', 3i. — Sefe. MSm liinùaii nelle 

europea : prezzi mvariaii. 
I ^• 

fcJ 

Bartolomeo MoschÌn,gf̂ re'r'ó r^^po^t''*ìf'\§-

Apparta-
mento sl-
gnoriledi 
7 Stanze 

e cucina d'afllttarsi suhito posto in' 
Padova a S- Canziano N, 437 sopra 
l'Uffizio delle Assicurazioni Generali 
ed in n*̂  piano. 

Rivolgersi all' UiTizìo delle Assicu
razioni Generali. 1^318 

"-'• SPKTTACOLT""" 
TEATRO CONOÓROÌJ — Si rappre

senta r opera: Lucia di Lammer-
moor del maestro Doftìzéiti. Ore 8* 

• 

TEATRO GA,RUULDI. — La dram
matica compagnia DondinPrapprosan-
fa; La vedova d'im VÌDO —Ora 8* 

"fi 

h 
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Atti Gìudraarìi 
P U E T U R A li MANDAMENTO DI PADOVA 

Per ogni effetto di legge si pubblica 
che nel giorno 13 febbraio 11876 moriva 
in questa Città Zeviani Antonietta di 
< ^ ! o e che il di lei padre Carlo Ze-
viani no accettava, nelr inleresue pro ' 
Trio e per quello dei propri figli mi-' 
n o n Emilio e Vittorio l 'eredita col be-^ 

I h 

I ocÀcio dell inven ta r io , come da allo 
^odierno ricevuto dal golloscritto. 
I Dsll'ufficio di CawceDcrìa 
Padova, li 31 Mtittò 1876. 

; Il Cancflliem 
3J6 . VJ(;0H£L5.i 

ERUMA-CORRIGE - NeU" estratto di 
Bando Mimfredioì Franzoia pubblicato^ 
nei N. 89, 90, !ft ItlogO di Atxalln Giu
seppe dovesl leggere As^aim Arturo di 

-i 

Gtnsvppù, 
1 r^ ' - • - • - ^ 

4-

mmk MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
A 

20 Febbraio 

183,125 60 

BP2,06Ì 70 

3Ì2,S7S,126'39 

l,0()0.02fi GO 
S ilO,330J0 

12,272 70 

31 Marzo, 

280.974 J81 

612,0CÌ 70 

Ì7Ì,039 

S I T U A Z I O N E melisi!!^ a t u t t o 31 Marzo .1S7G. 
Slodulo conforme il K. Decreto K Mltembre 1869. 

mi»o 
Nunuìrarto (in VjghctU Mhx Canea Naz-L, 27S,752,— 

osistcutQ in c^Lssiiiin valuta effelUva , , . • B,222,81 
M i t o disponibile a vista . . . j g N . ^ » - ] ^^^^^-^ 

Cambiali scontate in portafoglio e scadenti 
nel trimestre dal giorno d'oggi »2,7ai,369.l3lT-MmH 

id. a più lunga scadenza ^iU,'ì'ìQ3.\S''. 
icipazioni sopra depositi di fondi pubblici ed altri titoli | 

garantiti dallo Stalo, dalle provincìo e Comuni L. 
Effetti dii incassare per conto terzi 
Beni stiiljili di proprietit dell 'Istituto . ' . . . ' . . 

/ Prest. Nai. 186G completo V. N.39.200 

Anticipi 

•» 

» 

» 

Ii78,3aO 

100,061 

107,173 

06J Ti.Mi . „. ^,.,„ ÌPrest.Naz.l86GStallonatott) 927.300, 
UW Tuall ddlo buto Prestito Rothschild V. N. L: 35.000 -,» 

• • \Ctìrtifle. Tesoro l«60-i8G-l. 3;t,000l3* 
» , , , . „ . . ,, lObblì;;. Consorzio Foresto « 17,20013» 
" ^ " f c ^ S r " Obblii.Cous.ferr. Padova- f » 

I Treviso-Vicenza V. N. ».e45,000{^=. 

80,800|| -

2 

03 

28 

S3,fjr;9 90 
97,870171 

708,199 97 
300.S80 93 

96.d46 1!) 
(i3,Di3 n 
0,000 — 

a 41,637 3S 

K 

Azioni eil Olibligniiontl 
COI». lObbligaz, Beni Demaniali » 

xùmù ed obhiigozioni;'A.?.-d'aIlraBancliopop.V.N.». 
Eonia /Obblig. con speciale guarani. 

enranwn govwn. M-jrieìJc fondiarie V,N. -, -•- 24,000 
Macelline di proprietà della Banca . ,. ., . . . . . , 
Conti correnti con frutto. . . . , . . , . . . 
Uo|wsit} a titolo di cauzione . , . . i , . . , 

id. liberi e volontari . .- . . 
Debitori diversi per titoli senza speciale classificazione 
Kfleltì in sofferenza . ,,_ . . . . . . . . . . 
Valori di mobili esisterti! . ^ . . ^ . . . . . 
Debitori in Conto Corrente con garanzia . . . . . 

J9,5Si|87 Spese stabtii i , , .„„,„„„,{„„„) . . . . . . . 
3.830,78|siìese mobìli j ^ ammortìizarsi, . . . . . . . 

Totale dell'Attiviti, h. 8,108,92S[8I 

37,179'i8 
Sjjese dei corrente eser-( 
cizio (la liquidarsi in fmoM'ordinaria amminis. ' L.10,325.81 
dell'annua gestione. (Inter, pass, dei Conti cor. • 44,081,80 

• Somma L.|8.279,648 [2^ 

386.963 
•4,233 

40,000 
20,151 

4S9,987 
27,185 
2S,92i 
17,200 

S6t,iS0 

79,864 

210 
87,283 28 
19,680 
Si,!98 20 

152,310 20 
793,303 20 
317,880: 93 
149.368 M7 
431,064 83 

6,000! — 
274.682:10 
19,884187 
3,830;78 

68 

61 

6i 

70 
46 

L 

Ti 
25 
23 
09 

03 

,223.040 

S 4,607 

8,lt6.105,32 
( I ) In Hoa titilli Ione di Buoul dal Tesoro. 

% 

730,276 18 

4*701,336 76 

8.^0 
1,343,984 aelconlì Correnti con interesee' ! , . ! . . . , " . ' , 

708,199 97|Deposìtnuli per depositi a cauzione . . . . . . . . 
300.880 93 id. liberi o volontari . . . . . . . . . . 

S3,888,99[CrediEorÌ diversi per titoli senza speciale classificazione 
181,^41:18 Pondo di riserva . . . . . . . . . . . . . . 

P&SSIVO 
Capitale Sociale indeterminato diviso in N, 13,336 

Azioni d a L. fio cadauna. , . . , . t - 766,800,— 
Saldo da esigere per Anioni emesso , < . * 2i, i76.85 
Capitale sociale effettivamenlo incassato . 

Conli correnti 
ad interesse 

Rimanenza ai 29 FebI)ruio »4,70I,336J6 
.Somma versata B73,S12.23 

Somma ritirata . . , 
Rimanenza al31 Marzo. 

Deposito al BANCO-GiltO 

I^3,274,8i8/J9 
» 512,374.41 

45.376.^2 

8,0fi7,793 27 

78,312 OS 

M46,10S,32 

Somma residua dividendi 

74b,G23 Ib 

4.762,474 38 

1,979,374 26 
793,503 20 

,317,880,93 
66,146193 

188,423 18 
26,S86jS9 

Totale dello Passività L. 
Rendile del correntelUisconto aiino 1875 . L. 3t),009.85 
esercizio da liquidarsi) In (eressi attivi , . . • b,73">.3G 
in fine dell 'annua ge-jSeonti e provvigioni . . S7,GIG.37 
stione. (utili diversi 273.89 

Dilancio L. 

8,180,'12 S2 

99,633 47 

8.270,(;48.29 Padova, addi 31 marzo 1876. _ _ _ „ _ _ 

Operazioni eseguite dall'AGENZIA DIBOVOLENTA 
Dal 1 al 31 Marzo iS76 L. 16,245. 

KB. Tutti i gioruì dallo ore 12 merid. alle 2 poni, e fino al 30 Novembre 
anno corr. la Cassa effettua il pagamento del dividendo. 

L a Banca riceve tutti i giorni DEPOSITI 

1» 

' I 

h 

in NOTE DI BA^'GA ( * - j . 
in VALUTA EFFETTIVA S * ^ì^ P^^ *=^̂ '< '̂ 
a titolo dì BANCO-GIRO al 2 per 0]o. 

* ,. . [ fino a 3 mesi ai 5 por Orp \ accordando fa-
Accordasconti e prestiti ai Soci] „ a 4 ,, al S J i2p,0[oj cilitaKionisul* 

( M a e „ al 6 por Orò He provvigioni. 
ANTlGlPAZlOm da 8 a ISO giorni sopra tìtoli detlo Stato e Pre-

stìto del Consorzio Kerrov, Padova, Treviso e Vicenza dal 
4 3T4 al 3 p. Oio e sopra altri valori e carie industriali, dal 

S I T S al BOiO. 
» ' „ CQNTT-CpnRENTl verso deposilo dì fondi pubblici dai S l i 9 a l 6p.Oio, 
,̂  . Esige e paga per conto dei Socii viirso' tenue provvigione tanto in PADOVA 

che nelle altre città già pubblicato, 
KB. Per le rinnovazioni delle cambiali» quando vengano ammesse, la provvigione verrà 

raddoppiata. 

Yaloro effettivo (Ielle Azioni per tul^to Tanno in corso L, G3; 
Divìdendo lS75j^L- 10,24 por cento, pari ad i i L. 5 12 per Azione. 

Ccmore . // Cassiere. , ti Presidenie U Direttorù II Capo Contab. 
à,i tSUMGAGUA B, VISETTI MASO TRIESTE A. SOLDA' G; BELZiNI 

• ^ ^4 ^ - y ^, -.•^^'''} J , ' ; ^ t ì i » = H .•-
•_-?:--^!^j^^-;:r'.r?37T3r."r,"3:^*3fii?^ ^^'-.'^l'iw^..—-^r^^^^.^--^^ 

_ ' ^ j j -

• 1 t "̂  

U ' 2 6 ' > p r n e j n c ^ ^ c i a l'estrazione a p i ) l ' O V U t a 0 g a n i u t i t a , d a l 

l o d e v o l e G Ó Y C h l Ò d i tolburgO e finisce H 16 Itfaggio annocòrr. 
iD quesiti breve spailo di temtìo di 3 settimane vengono eslralte le vincite 

ed rprt!mi((Seguflnti:: . , , ,' (;(• 

Marchi tei 
1 di 250,000; 1 di 425,000; T di 80,000; 1 di 6O;ÓO0; 
I di 50,000; I d i 40,000; 1 di 30,000: ^ di §0,000; 6 
dì 15,000; 6 di 13,000; 12 di 10,000; 30 di 0,(>00;' 

'd i S,400; 440 dì 1,300; ̂ OCf'̂ ì 600; t 
40 

597 'i di, 4^000; 200 
di 3 0 0 ; 18800.,di,,18i; 

' Somma totale Marchi tedeschi 5,341,'?00 
id. eguaio in franchi ^ 6,(>'V7,125. 

L'esito mìo, 8i è êrtipre dimostrato Ì l p ì Ù f c l ì C C ClÌ t U l t l 
e raccomando per lapti) per questa favorevola estrazione i-

_i^ SI intero titolo originale a Mre 45^ 
*^Un mezzo «ItAò ' a ., 95 

Cu quarto delfo à „ 39 
Coptro l'invio dfd relativo imporlo spptiisce la sottoscritta rinomata Casa Ban

caria stabilita sin dal 1860 1 . t i t o l i O r J g i l t u l ì domandati (non cosidettc 
vaglia p promesse proìbitc);ScQsi pure dopo l'estraiione i l i s t i n i u i l l c i a l l 

e le vlncìfé sortile colla più grsmh rfiscr^itiono. Essendo ìe ricbieslfi di ijneala 
aggradevole esfraiiono tanto iniorntì quanto fslerc assai considerevoli; per cui 
prego dì sollecitiire ic commissioni, ir quali verranno effettuate secondo l'ordine. 

. Dirigasi le ordinazioni in piena Muda, a 

LPH LÌI 
3ancMcre ad A M B TJ B G 0 (Germania) 

P e r informazioni, dirigersi al Consolato i tal iano dì Amburgo. 17-W8 

.̂  t 

NON PIÙ OLIO 1)1 FEGATO DI MERLUZZO 

a& G R I B U V I I L T e C>% F a r m a o l s t t a P A j t t l G I 
QUòsto medicamento gode in Francia ed in Italia una reputazioM 

gluatamenlft meritala per U Jodo che et trova intìmameuto combinalo 
ai succo detta piante aiiiiscorbuUche. Esso e prezioso nei FanciuUi, 
perche combatto U UniatUmQ « tutti gli ingorghi dolio glandolo por 

" ' " " " " nigr " ' -
j de 
opp* _ 

consigliato a wr l i speculatori la imitazione'non Bolaroente raa anche la 
ralsiacMlone, polche hanno copiato ip tutto le fonne la Bottiglia usaU 
dalla Casa Qrtanaulit. 

^ I 

Deposito in Pivdota Farmacìa COEI^ELIO tàV Angelo, e nelle prin
cipali Famiacie d'Italia. - 6. Aliotta, agenta generale in Napoli, eas-ia 

BKCta 

Grande Ribasso sui Prezzi 
mlìsL P r e m i a i » e I*r lv l l« | t ; l a i» 

GRAÎ DE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbricati nel grande,OrranotroSo Maschile Ói Milana 

tmt* 

ANIR E NEVRALGIE 
La P a i i l l l u i a F o n r n l c r è rimedio inrallìbìle per combattere le nevralgie, le 

gastralgie, gli spasimi, i reuriiatìsmi e sopralutto te emicranie neiic quali gli accessori! 
"Violenti scompiiiono in pochi nuniili. h. 3-30 la scatela. 

A i*arigi dagli inventori IC- F o n r i t l c r e C^ farmacisti, Rue d'Anjou S. Ilonoré, 
«- B6. —Agenti per l'Uafia A, i » a » K o n l © C-, vìa deUa Sala, 10, Milano- — In PA
DOVA nelle Farmacie, SftMl,i già Beggialo, C o r n e l i o , R o l l a r t i e nello primarie 
d'Italia. . 13-844 

/ C n n LETTI di ferro BoHdi con fondo, elastico e materasso . , . UtSO 
4 D U U Simili più pesanti con doratura, elastico « materasso . . . •• 63 

I f i n n ^ ' t i di piazza-e mezza solidissinii con elastico , . . . t 60 

ftft OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
l y U ài hlo i Tariati colori . , . ; ' . • ' 

9 7 f ì O S^^ '^ ^* giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . , . 

I R O Q ^*^*-"^ verniciate color canna solide dà L. Ì8 a . . . . 

LETTO matrimoniale montato Sn stoffa di,lana con elastici e materassi di 
crine vegetale . •, • . . . • • •* . . . ' 

TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L. 40 a • , • • i, • 
1, FABBRICA d'elastici a qualunque Btstema a L. SO . . . . . ' . 

MATERASSI di crine vegetale . . . . . **i v - • .- • '• ' • 
Pronta spedizione a chi dinge vagha postale od aaBegno 

a Vs.làntè ^Biifiteppe 
in Via Monte Namleone, Nvm. 39. Milano , , 

m Dirigetevi alla GRAfiDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete il «0 p. 01© 
Si spedisce il calaJORO CIIATIS a clii ne fa domanda- 8-127 • 

La Ditta Giuseppe Volontèqui sotto segnata di
chiara non essere mai stato può rap'presentante il sig. 
ACHILLE MANGONI né; poter per ciò riconóscere gli 
affari da es5o stabiliti.' -• y-

24 

170 
«0 

^Ttinz 

Ferrovie Alta • * • • > attivato A 
i I ugno 

e 

Padovu^pe r VcueaElft 

^ ^ I 

Partenze 
da 

P A D O V A 

mislo 
omnibus 
mislo 
omnibus 

» 

diretto 
» " 

omnibus 

3,16 
4,42 
6,20 
IM 
il,3i 

4 , -
6,S2 
8,52 
9,^5 i * 

Arri vi 
a 

V E N E Z I A 

• « 

i,55 
6,04 
8,i0 
9,05 

I0,!i3 
3.15 
5 , -
7,45 

I0.t0 
10,45 

V e n e z i a per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 
n I _ 

omnibus 5,li) 
• 

diretto 
misto 
dirollo 
omuibua 

» -

misto 
Vf^'^ rtiTiPm^ » fru}*-JPT*'^^=^l>"* '̂  a^J^^? -^iu\^i6ia-rwi^v BMfa-s fi'rri,.v fl i fa^ TttJimiMJijgj^ataJEmtif 

Arrivi 

P A D O V A 

t -

•i' » 

,6,30 
7,43 
0.34 

H,43 
1,5S 
2,30 
5.05 
6.53 

i9M 
12.38 

a, 

P a d o v a per i l o l a s u n l , .V. 

u Partenza 
da 

P A D O V A 
j 

omnibus 
misto 
diretto 
omnibus 
diretto. 

7,53 
U,Etó 
2.05 
5,15 
9.17 

ì Arrivi 

B O L O G N A 

12.10 
finoaRovigoliSS 

'.. 9.48 
12,10 a. 

Bo](»iB:na per P a d o v a 

Partenze 
.dft 

B O L O G N A 
1 -

diitetto 1.15 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5,— 
diretto : -12,40 
omnibus 5,15 

a. 

Arrivi, 
• . a • 

P A D O V A 

4,25 a. 
misto 6,05 » 

0,22 . 
. 3,50 p. 

9,17 . 

i lCMtrc per D d l n e r r ^ 

P a d o v n per V e r o » » 

parteme 
da 

P A D O V A 

il' omnibus G,43 
U, diretto D,43 

Ili omnibus 2,40 
• » 7,03 

misto 42.50 

Arrivi 
a 

V E R O N A 

9,15 
11,34 
5,08 p. 
9,35 . 
4,07 a. 

V c r o u » per P a d o v a 

Partenze 
' da 

V E R O N A 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
mÌHto 

S,OS 
11,25 
5,05 
6.05 

11.45 

Arrivi 

P A D OV A 

Partenie 
da 

M E S T R E 

r 4 

^ I . ' 

omnibua 
. ; 

7,32 a. 

8,37 
3,04 

diretto : 

,. niiato 6,10 
Jllìno a Conegliano 

Ini omnibus 10.531 • 

Arnvi 
^•' a 
U D I N E 

r^ 

— -

' 1 a. 

it/iiiiAO per O f e s l r a 
I r -

Partenze • 
da 

U D I N E 
.!.-

^ M 

Arrivi •• 

M E S T R E 

omnibus 1,̂ 1 a« 

misto da 6,Ì0 
Conecrliano 

. » 6,05 

diretto 

I i 

±j.- i — 

4^ -

GIORNALE DI GEOGBAFIA, VIAGGI E COSTUMI t * 

S e o o z x c l a S iex> le 

Questa seconda ReHé cominciata col 1875. si pubblìea n e l n i o d e s l u i o for* 
m a l o e r o l l a n a p d c s t n i n r i c c h e z z a d ' I n c i s i o n i perfettamente nuove 
a ratte appositamente dagli stessi viacgiatori o da illustri disegnatori dietro i loro 
sdihzi, e col m e d e s i m o l u s s o t l p o g r a l l c o . £ coai realizzato l'ideale di un 
giornale aplendido e originale messo alia portata del popolo. Esce ogni giovedì 
una dispensa di 16 pagine a due colonne, con copertina. — Ogni dispensa con-
tiono almeno otto magniticbe incisióni.— L'annata forma due grossi volumi cia
scuno di 420 piigine con 200 incisioni, con indice, frontispsiio e copertina. — Cia-, 
scuH volume fa opera da aè. ' , , 

L, 16 Vnimo - L. 9 il some,̂ tre - L, 5 il triiucstro in tutto il Regnò 
FUORI DEL REGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALI. 

• - . • • • • - • • • • . • • : • , -

Nell'anno 1875 (1 Volumi I e li) Î - ^'^^^0 DEL MONÌtO ha pubblicato i celebri 
Tiacci: NEL CUORE DELL'AFRICA, di Schweinfurlh e ISMMLIA, di Balter, ed 
inoltre LA ZELANDA, di C. De Coater; TRIESTE e L'ISTRIA, di C. Yriarte; NAU
FRAGI AEHEL di G. e A. Tissandier; MENTONE e BQRDIGHERA. di A. Jounne; 
LE UICGIÙNI MINERARIE DELLA TRANSILVANIA, di E. Rcclos; IL PARCO NA
ZIONALE 
RICANA 
VENTURA . . 
GIO D'ESPLORAZIONE SULL'AMAZZONE E IL MADEIRA, di F. Keller-Leuzinger; 
VUGCIO IN CINA, di J. Tlionison ; LA REGGENZA DI TUNISI, di Ribalel e Tirau(; 
L'ARCIPELAGO DELLE ISOLE MARCUESl. di A. Pailhès, ©ce. 

Nei 1H76 pubblicheremo il • 

GIORNALE LASCIATO DA LIVIMGSTONE, 
ìl VIAGGIO DEL POLARIS; TEMPESTE E NAUmACl, di Zurdifir e Margoiié; 
ESCURSIONE AL CANADA, dì Lamothe ; ATTRAVERSO L'AUSTRALIA, del col on-
uelio Wavburton. ecc. ' • .,., -

^ ' • H " _ - . - " _ . _ ; . . - _ • • - • \ • . • _ 

Non^ esistono pift d ie rarissimi eacniplari completi della prima serio del GlUO 
. DÉLMOKDO* Sono 20 Tolumi che costano L, 250- ' 

teuwm—iiurar r~r m i n T 11 11 ii nn i miii ifr"rT-n-n^ r IVY"FTT"-i[iT~rii-T ii n r i n • ' i r " " ^ — ~ . » * » > . - A > «vMBBBaBfCMnnMaWHa 

{) Uirigeni connoî sflioni e vaglia ai Fratelli TrtJvea, editori, Milano. {j 
MJUii 11|"ii-L]ifc][in"irirL^mT^^nau»iiaiiMiiiNiuiiii'iii i J JUMMULJ . I IH mn- lU inimiwim"T(tìcvncvi;ii?uEH»tt^EaniBcv4«.tra«^urre«ai»^ 

DI 

compilato da 

G. Strafforello e L. Grimaldi-Casta 
h I . -

I s t o r i a n r o n r l u m c m l c d v « a . —. Compendio dell'istoria di tutti, i. popoli 
antichi e moderai colia serie Cronologica dei sovrani d'ogni S ta to . -Nolr / iesmi j ; 
pubblEche istituzioni, gii ordini monastici, gii ordini cavalìeroschi civiR o militari, 
sullo sfitte reli|(iose, politiche, mosoficlie; - Sui grandi avveminentii guerre batta-
glie, Iratlati di pace, concilii. ecc. (con la data). — Spiegazione- dei titoli di dignità, 
di fuiiKiOfli e di tutti i tendini storici. 

' H t o e r a n a U n i v e r s a l e . ~ VRti dei personaggi storici di tutti i paesi e dì 
tutti i tempi, colla genealogia delle case sovrane e denc grandi lamigHe. — Santi 
e Martiri, coi giorno delia foro festa. — Sc'enzlati, artisti., seni pn. coli indicazione 
delie loro scoperte, opinioni, opere, — non clic delle migliori edizioni e raduzjoni 
di dette opere, e bibliografitt. ~ Il nostro Dizionario registra pure fra le biografie 

I plM « r a n i i l rtel c o u l e u i i i o r a u c i v i v e n U . 
M U o l o a l n . - Notizie sulle Dnith, gli eroi «M. personaggi favolosi di. tutti i 

popoli, — collo diverse interpretazioni dato ai miti printìpah e alle tradizioni mito-
logiche. *- Notizie sulle religioni e sui varii culU, - ; au l i e feale, giuodu, cenmome 
i)iibl)liche, misteri, non che sui libri sacri d'ogni nazione. " '" " 

• | 

pii 
ss « l e » o m » a e r n a . — Geografia comparata, che fa conoscere 

lo s t ^ o Vi vari nomi d'ogni paese nelle vario epoche. Geografia haica e politica. 
dc^geatia a n t l c » 

Sia iO U l v a r i n u m i U UUIll Uiicnt! u c n u . " . . - v j . " ,• n - " •". . • , ' ' 
coUa popolazione secondo i censimenU più recenti - Gepgrafaa industriaie e con»: 
mereiaio, ÌRdi,;auifì i prodotti d'ogni contrada. " Geograha stoi^ca, che ricprda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo.. ' 

', Prezzo d'abbonamento Lire a# . 
Dirigere commissioni e Vaglia, ai FrattjUi. T^V-ES, Milano. 

Padova, 1870. Prem. tip. Saccìn^tto. 
n - ^ ] ^ 
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